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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

GIOVEDÌ 26 MARZO 1976, ORE 12. - Presi- 
denzii del Presidente GIOMQ. 

CONVALIDA D I  DEPUTATO SUBENTRATO. 

La Giunt,a delle Elezioni [decide di pro- 
porre la convalida de lh  elezione 'del deputato 
Gianfranco Rocelli per il Collegio X (Venezia). 

ESAME DELLE CARICHE RICOPERTE DA DEPUTATI 
AI PINI DEL ,GI:UDIZIO D I  COMPATIBILITA CON 

IL MANDATO PARLAMENTARE. 

Su proposta del Vicepr,esidente Jacazzi, 
la Giunta dichiar,a incompatibile con il man- 
dato parlalmenta,re la carica di Sindaco del 
comune di Catania ricoperta d,al ,deputato 
Magri. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 13. 

AFFARI COSTHTUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 25 MARZO 1976, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente RIZ.  - Interviene il 
Sottosegr?etario di Stato per l'organizzazione 
della pubblica Amministrlazione, Nucci. 

Disegno di legge: 

Regolamento finanziario per le funzioni tra- 
sferite alla Regione Friuli-Venezia Giulia con 
decreto del Presidente della Repubblica 25 no- 
vembre 1975 (Parere della V e della V I  Com- 
missione) (4265). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatore Bressani riferisce favorevolmen- 
?e sul disegno di legge, richiamandosi alle 
considerazioni svolte nella seduta del 26 fleb- 
braio 19776 in sede referente, e, dopo aver 
sotto!ineato la necessiti di ,esplicitare sia nel 
titolo sia nell'art-icolo unico del provvedi- 
mento il numero del decreto psesidenzialc 
26 novembre 1975, che, dalla Gazze[& uffi- 
ciale n. 54 del 8 niarzo 1976 risulta essere 

Concordaiio con il relalore, a nonle dei 
rispetlivi Gruppi,  i deputali Garuso e Vec- 
chiarelli, nonché il rappresentante ,del Go- 
vemo. 

La Commissione, quindi, constando il di- 
segno di legge di un  articolo unico, procede 
direttamente alla votazione a scrutinio segre- 
to dello stesso, che risulta approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 25 MARZO 1976, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del Preddente RIZ. - Interviene il 
Sottosegreltario di Stato per le finanze, Galli. 

Testo unificato delle proposte di legge: 

Tantalo: Collocamento nelle carriere esecu- 
tive del personale ausiliario delle amministrazio- 
ni dello Stato in possesso di determinati requi- 
siti (34); 

Marocco ed altri: Modifiche alla legge 2 
aprile 1968, n. 482, sul collocamento obbligatorio 
delle categorie invalide presso le  amministrazioni 
pubbliche e i privati datori di lavoro (279); 

Menicacci ed altri: Modifiche alla legge 2 
aprile 1968, n. 482, sul collocamento degli inva- 
lidi (475); 

BoEardi Ines ed altri: Modifiche alla legge 
2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina generale del- 
le assunzioni obbligatorie presso le pubbliche am- 
ministrazioni e l e  aziende private (796) ; 

Foschi ed altri: Nuova disciplina delle assun- 
zioni obbligatorie presso le  amministrazioni puh- 
bliche e le aziende private (1856); 

Biamonte ed altri: Modifiche alla legge 2 
aprile 1968, n. 482, sulla disciplina generale delle 
assunzioni obbligatorie presso le  pubbliche ammi- 
nistrazioni e le  aziende private. (1871) ; 

Tremaglia ed altri: Modifiche alla legge 2 
aprile 1968, n. 482, sulla disciplina generale delle 
assunzioni obbligatorie presso le  pubbliche ammi- 
nistrazioni e Ue aziende private (19Q7); 

Miotti Cad i  Amalia ed altri: Disciplina gene- 
rale delle assunzioni obbligatorie presso le pub- 
bliche amministrazioni e le  aziende private (2514) ; 

Ciampaglia: Disciplina delle asslanzioni obbli- 
gatorie al lavoro presso lo Stato, l e  amministra- 
zioni pubbliche e le aziende private degli invalidi 
di guerra e di a l t re  categorie di lavoratori (2595); 

Gergawo: M ~ r ~ w e  integrative alla legge 2 
aprile 1968, w. 482, a favore degli orfani di guer- 
ra o per servizice e riconoscimento della qua- 
lifica di orfano di guerra o per servizio anche 



Gasco, Iozzelli e Rende: Disciplina generale 
delle assunzioni obbligatone degli invalidi presso 
le pubbliche amministrazioni e le aziende private 
(431s). 

(Parere alla X I I I  Commissione). 

I1 relatore Ianniello riferisce ampiame;l- 
te sul testo unificato delle proposte di leg- 
ge, trasmesso dalla competente Commissic- 
ne in data 3 marzo 1976, dichiarandosi, in 
linea generale, ad esso favorevole in con- 
siderazione della più organica disciplina 
della materia delle assunzioni obbligatorie 
dallo stesso delineat-a. Non pud, peraltro, 
esimersi dal rilevare talune sfasature ed in- 
congruenze che il testo unificato presenta, 
specie in riferimento: al limite di età di 
21 anni per gli orfani, di cui al secondo 
comma dell’articolo 1; alla assoluta generi- 
cità dell’attribuzione di competenze a l  Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale 
per l’#emanazione di nokme eoncernent,i i 
privi della vista, di cui all’articolo 7, com- 
ma  secondo; alla contraddittorietà dell’indi- 
cazione contenuta nel primo comma del- 
l’articolo 12; alla necessità di  esplicitare 
adeguati criteri per la formazione d’elle 
graduatorie dei collocabili, in riferimento 
al titolo 111; d’esigenza di quantificare la 
spesa occorrente all’applicazione della leg- 
ge, in riferimento all’articolo 37. 

Il deputato Fracchia, premesso che le 
osservazioni del relatore Ianniello si muo- 
vono in una logica interna al provvedi- 
mento, laddove, a suo avviso, sarebbe for- 
se opportuno ridiscutere la ratio del prov- 
vedimento, troppo ispirato ad una. conce- 
zione assistenziale dell’int,ervento dello Sta- 
to con una difesa ad oltranza di situazioni 
particolari, si so’fferma criticamente sul ruo- 
lo attribuito alle associazioni di catesoria, 
cui si demandano compiti di natura pub- 
blicistica, che appaiono in contrasto con gli 
indirizzi affermati dalla I Commissione con 
la legge n. 70 del 1975. 

Dopo aver sottolineato lat necessith di  
riconsiderare l’intero titolo I11 e d i  rive- 
dere prolfondamente gli articoli. 32 e 33, re- 
lativamente alle sanzioni penali, rileva I’op- 
portunitk di rinviare l’espressione del parere 
ad itltra seduta .al fine di consentire una 
più attenta riflessione sul p!ovvedimento. 

I1 deputato Riccio, nel concordare con 
la richiesta di rinvio avanzata dal deputalo 
Fracchia, richiama l’attenzione del relatore 
sull’esigenza di acquisire elementi circa i 
riflessi del provvedimento sui costi delle 
imprese, anche ad evitare che si ripeta ur in  
situazione analoga a quella verificatasi per 

le proposte di legge concernenti gli ex com- 
battenti, assegnate alla competenza congiun- 
ta delle Commissioni I e S I I 1  e rimaste 
senza esito. 

Dopo che il relalore Iaiiniiello ha dichia- 
rato di concordare con la  proposta formu- 
lata dal deputato Fracchia, la Commissione 
delibera di rinviare ad altra seduta l’espres- 
sione del parere. 

Disegno e proposte di legge: 

Norme di adeguamento delle procedure di 
aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici alle 
direttive della Comuniti europea (3219) ; 

Botta ed altri: Norme sui procedimenti di 
gare negli appalti di opere pubbliche (647); 

Cavaliere: Modifica alla legge 2 febbraio 
1973, n. 14, recante norme sugli appalti di opere 
pubbliche (2734) ; 

Giomo ed altri: Modifica dell’articolo 7 della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14, concernente norme 
sui procedimenti di gara negli appalti di opere 
pubbliche (2878). 

(Parere alla I X  Commissione). 

I1 relatore Vecchiarelli riferisce di mas- 
sima favorevolmente sul ,disegno di legge 
avanzando t.aluni rilievi specie in riferi- 
mento agli art,icoli 1, 15 16 e 21. 

I1 ,deputato Caruso manif,est.a perples- 
silb sul disegno di legge, che attua mo- 
difiche settoriali ed occasionali della legge 
di contab6lità .dello Stato e si discosta dalle 
indicazioni c0ntenut.e nella legge n. 382 ,del 
1975 in tema ,di attuazi,one delle direttive 
comunitarie. Esso, inoltre, non concilia 
adeguatamente ‘l’esigenza di garantire l’im- 
parzialità nelle gare di appalto con quella 
di assicurare un’efficace e tempesbiva rea- 
.lizzazione delle opere appaltate. 

Dopo ulteriori interventi dei deputati. 
Riccio e Bressani, i quali sot.tolineano la 
necessita di precisare le norme di princi- 
pio cui le .regioni devono attenersi nel- 
l’esercizio .delle loro competenze legislative, 
i! che presuppon’e una attenta valutazione 
delle direttive comunitarie, la Commissione, 
su proposta del deputato Caruso, con il 
quale concorda il relatore Vecchiarelli, de- 
libera di rinviare ad altra seduta l’espres- 
sione del paere. 

JJA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 25 MARZO 1976, ORE 11. - Presi- 
denzu del Presidente RIZ. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per le finanze, Galli. 
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Disegno di legge: 
Applicazione degli articoli 139, primo comma 

e 47, settimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, ai  
funzionari della carriera diplomatica (Parere della 
I I I  e della V Commissione) (3917). 

(Seguito dell’esame e richiesta di trnsferi. 
mento in sede legislatiaa). 

11 relatore Olivi riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge, che rappresenta un 
atto di giustizia nei confronti di taluni fun- 
zionari della carriera diplomatica, ed invita 
la Commissione a richiedere alla Presiden- 
za della Camera il trasferimento in compe- 
tenza legislativa. 

11 deputato Caruso esprime riserve sul 
disegno di legge, sia per il noto contrario 
orientamento della sua parte politica a1 si- 
stema delle leggine, specie in materia di 
pubblico impiego, sia perché il provvedi- 
mento dovrebbe sopperire ad inadeguatezze 
dell’amministrazione determinaiesi nono- 
stante l’esercizio di competenze legislative 
delegate. 

Si riserva, pertanto, di comunicare suc- 
cessivamente alla Presidenza l’orientamento 
del suo Gruppo in merito alla richiesta 
avanzata dal relatore. 

Dopo che il deputato Genovesi ha for- 
mulato analoga riserva e che il deputato 
Bressani ed il rappresentante del Governo 
hanno dichiarato di concordare con la pro- 
posta del relatore, il Presidente Riz comu- 
nica che non essendovi obiezioni inoltrerà 
alla Presidenza della Camera la richiesta 
di trasferimento del disegno di legge in 
competenza legislativa soltanto dopo che 
avrà acquisito l’adesione di tutti i gruppi. 

Disegno di legge: 
Copertura finanziaria dei decreti del Presi- 

dente della Repubblica recanti anticipazioni di 
benefici economici ai dipendenti delle aziende au- 
tonome dello Stato (Parere della V, della VI e 
della X Commissione) (4291). 

(Esame e richiesta di trasferimento in sede 
legislativa). 

I1 relatore Ianniello riferisce favorevol- 
mente sul disegno di legge proponendo alla 
Commissione di richiederne alla Presidenza 
della Camera il trasferimento in sede legi- 
slativa ed invitando formalmente il Governo 
a voler predisporre, nel frattempo, i ne- 
cessari provvedimenti di attuazione degli 
accordi sindacali del 27 gennaio f976, con- 
cernenti le altre categorie di dipendenti 
statali. 

11 deputato Caruso di,chiara, a nome del 
suo Gruppo, di concordare con la proposta 
del reIatore, ma sottolinea la necessità che 
il disegno di legge .sia modificato nel senso 
di sopprimere l’ultimo periodo degli arti- 
coli 1, 2 e 3 concernenti i dirigenti, i quali 
sono esclusi dall’articolo 9 della legge 22 
luglio 1975, n. 382. 

I1 relatore lanniello precisa di concor- 
dare con la modifica soppressiva suggerita 
dal deputato Caruso, che implica la predi- 
sposizione ,di un articolo aggiuntivo concer- 
nente l’anticipazione di lire 20 mila mensili 
per i ,dirigenti delle aziende autonome dello 
Stato. 

La Commissione, quindi, favorevoli a no- 
me dei rkpettivi gruppi, i d.eput.ati Geno- 
vesi e Bressani e con l’assenso del IGover- 
no, .d.elibera, all’unanimità, di richiedere al- 
la !Presidenza della Camera il trasf,erimento 
in competenza legislativa del disegno di 
I egge , 

I1 Presi,dente Riz si riserva di trasmet- 
tere la relativa richiesta non appena, avrà 
aoquisito il comenso dei rappresentanti dei 
Gruppi non presenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

GIUSTIZIA (IV) 

Comitato permanente per i pareri. 

~GIOVEDÌ 25 MARZO 1976, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del PTesidente L~SPINOSO SEVERINI. 

Proposte di legge: 

Marocco: Modifiche alla legge 2 aprile 1968, 
n. 482, sul collocamento obbligatorio delle cate- 
gorie invalide presso le amministrazioni pubbliche 
e i privati datori di lavoro (279); 

Foschi ed altr i :  Nuova disciplina delle as- 
sunzioni obbligatorie presso le amministrazioni 
pubbliche e le aziende private (1856); 

Biamonte ed altri: Modifiche alla legge 2 
aprile 1968, n. 482, sulla disciplina generale delle 
assunzioni obbligatorie presso le  pubbliche ammi- 
nistrazioni e le aziende private (1871); 

Tremaglia ed altri: Modifiche alla legge 2 
aprile 1968, n. 482, sulla disciplina generale delle 
assunzioni obbligatorie presso l e  pubbliche ammi- 
nistrazioni e le aziende private (1907); 

Miotti Cad i  Amalia ed altri: Disciplina ge- 
nerale delle assunzioni obbligatorie presso le 
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pubbliche amministrazioni e le aziende private 
(2514) ; 

Ciampaglia: Disciplina delle assuiizioni ob- 
bligatorie al lavoro presso lo Stato, le ammini- 
strazioni pubbliche e le aziende private degli 
invalidi di guerra e di altre categorie di lavo- 
ratori (2594) ; 

Gasco ed altri: Disciplina generale delle as- 
sunzioni obbligatone degli invalidi presso le pub- 
bliche amministrazioni e le aziende private (4318). 

(Parere alla X I I I  Commissione). 

Il Presidente Lospinoso Severini illustra 
la portata delle proposte di legge e del testo 
unificato trasmesso dalla Commissione la- 

A seguito degli interventi dei deputati 
Ci ttadini e Maria Luisa Gassanmagilago .Cer- 
retti, i l   comitato adotta la seguente deli- 
herazione: 

voro. 

(1 La Commissione giustizia, 
esaminato il testo unificato delle proposle 
di legge nn. 34, 279, 475, 796, 1856, 2871, 
1907, 2514, 2595 e 3887, trasmesso dalia 
Commifssione competente in via primariti, 
esprime su di esso, che ritiene assorbente 
anche della proposta. di legge n. 4318, pa- 
rere favorevole, con le seguenti osserva- 
zioni: 

1) mentre negli articoli 4, 5 e 8 si pre- 
cisa l a .  percentuale di invalidità che dà 
titolo ai benefici in esame, negli articoli 2 
e 3 tale percentuale non è indicata diretta- 
mente, bensì sembra si debba ricavare at- 
traverso’ il riferimento a norme parzial- 
mente abrogate e di non facile reperimento. 
Considerata anche la natura del provvedi- 
mento in  esame, che tende a realizzare uiia 
nuova disciplina chiara ed organica delia 
materia, si suggerisce di rendere pii1 pre- 
cisa, esplicita e di immediata lettura la 
portata delle citate disposizioni degli arti- 
coli 2 e 3; 

2) la formulazione del secondo c o m m n  
dell’articolo 5 sarebbe più felice se esso 
venisse scisso in due distinti comtni; 

3) numerosi precetti (articoli 5, secon- 
do  comma, 6, primo comma, 12, secondo 
comma, 13, quarto comma, 14, sesto ed 
ottavo comma, 15, quinto comma, 20: terzo 
comma, 22, terzo, comma, 27, primo e quar- 
to comma, 28, terzo comma, 30, primo 
comma, lettera c ) ,  e secondo comma, 31: 
secondo comma, 34,  35, primo e secondo 
comma, 38, secondo comma, 40) sono for- 
mulati con le voci verbali al tempo futuro; 
bisognerebbe invece esprimerle al tempo 
presente; 

4) all’articolo 18, primo comma, non 
sembra esatto ipotizzare una decadenza de- 
gli esoneri (semmai ’’ dagli ’’ esoneri): con- 
verrebbe adoperare una formulazione pii] 
tecnicamente appropriata; del pari, al se- 
condo comma, anziché ” Sono altresì sca- 
dute ” deve scriversi ” Si intendono altresi 
scadute ”; 

5 )  all’articolo 31, quarto comma, si 
suggerisce di sostituire le parole ” le delu- 
cidazioni fornite non siano valide a giusti- 
ficare l’inadempienza, denuncia tale com- 
portamento all’autorità giudiziaria per 11 
perseguimento di eventuali responsabil i t t ì  
penali ” con le altre ” le delucidazioni for- 
nite non siano ritenute idonee a giuslifi- 
care l’inadempienza, riferisce nll’nutoril8 
giudiziaria ) I ;  

6) l’ultima parte del qunrlo commn 
dell’articolo 31 dovrebbe costituire U I I  com- 
ma a sé (altrimenti non si spiega i l  rife- 
rimento, in esso contenuto, al ” precedenle 
comma ”); 

7) conviene ,sostituire il secondo coni- 
ma dell’arti~o~lo 32 con i l  seguent.e: 

” Chiunque, non avendovi diritto. 
tenti di conseguire con mezzi fraudolenti i 
benefici previsti dalla presente legge è pu- 
nito. con 1’arrest.o sino a sei mesi, salvn 
che i l  fatto costituisca più grave reato ”: 

8) si consiglia di ristrutturare :li arti- 
coli 41 e 42 come segue: 

” art.icolo 41. La legge 2 apri!e 1968. 
n. 482, ed ogni disposizione incompatihi te 
con la presente legge sono abrogate: 

a.rtico1o 42. Le disposizioni della pre- 
sente legge riguardanti la costituzione del ie 

.commissioni previste da.gli articoli 2.1 e 34 
e della sott.ocommissione prevista dall’art!- 
colo 26 entrano in vigore il giorno succes- 
sivo alla pubblicazione della legge $tessa 
sulla Gazzella Ufficiade. TJe restanti dispr\- 
sizioni entrano in vigore cenLoventi yiotaiii 
dopo la pubblicazione medesima ” n. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione eu- 
ropea per la repressione delle infrazioni stradali, 
adottata a Strasburgo il 30 novemhre 1964 (Pn- 
rere nlla 111 Commissione) (4217) .  

I l  Presidente comunica che i l  relatore, 
impossibilitalo ad intervenire nella seduta 
odierna, gli h a  manifestato l’opporluni tà i t i  
un breve rinvio per un ulteriore approfon- 
dimento dell’esame. 

Non essendovi obiezioni, l’esame B rin- 
viato ad, altra seduta. 
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Disegno di legge: 

Norme di adeguamento degli appalti di la- 
vori pubblici alle direttive della Comunità euro- 
pea (Parere nlln IX Conmissione) (3219). 

T I  Presidente Lospinoso Severini i llitslra, 
in sostituzione del relatore Pietro Micheli, 
la portata del provvedimento, proponendo 
di adottare la seguente deliberazione: 

(( La Commissione giustizia, 
csntninato i l  disegno di legge n .  3219, 
caprinie parere favorevole, forni~~lando le 
seguenti osservazioni: 

1) I l  provvedintcnto tentlc in pt’imo 
I uogo ad assicu wt’e I’  i ti I,egral c csecuzione 
delle diretlive comunitarie i n  rui~tet9in di 
appalti cli lavori pubblici. I3sso reca per 
altro delle disposizioni che equiparano agli 
imprenditori nazionali non solLanto quelli 
di altri Slali &Ala Comuni tà europea, ben- 
sì an,che ,di Paesi extr.acomunitari. Spetta. 
alla Commissione competente in via pri- 
maria valutare se ed in qmli ipotesi t,ale 
estensione (non richiesta dalle direttive co- 
munitarie) appaia opportuna. 

2) L a  diret.tiva n. 71/305/CEE ha po- 
sto urta serie di principi riyuardanti il 
sistema di aggiudicazione degli appalti 
di lavori pubbli,ci di importo non inferiore 
ad un  ,milione di unitk di conto; conse- 
giien tenient,e, il disegno di legge stabili- 
s c q  all’arlicolo i . ,  ch’e ” la presente legge 
rliscipliiiit gli appalti per. lavori pubblici di 
importo non inferiore a 600 milioni di 
lire ”. 

Poi c hé, 1 u 1 t av i n, 1 n con tes t u al e di r<e t t iv a 
t i .  71!304/Cli:E ha posto l’obbligo di non 
cl iacri t i 1  i  na re tra i tnpre ndi tori i !.a1 ia ni e im- 
prenditori di altri Stati membri della CEE 
i l i  f i n i  della st~ipulazione di contralti di 
appalli, a prescindere dall’importo dei re- 
liilivi lavori, lo skesso disegno di legge 
t’eca (in particolare all’articolo 14) disposi- 
xioni tendenti ad assicurare comunque il 
(( principio del ‘trattnmento nazionale )) agli 
opcrtttori comunitari. 

Tali n o m e  si pongono peraltro, sotto il 
profilo forni.ale, in contrasto con la prima 
proposizione del testo in esame. 

Sembra allor,a necessario, sia pe.r una. cor- 
retta sistematica e per evitare equivoci ed 
incertezze, sia per realizzare una più precisa 
c.sec 11 xi one delle di ret t,ive comunitarie, .ristru t- 
titrare il disegno di legge suddividendolo in 
(tite distinti titoli, aventi l’uno ad oggetto 
l’esecuzione della direttiva 11. 7f/3&/CEE 
EcitjP i siskrrii di aggiudicazione di appalti 

di lavori per impopti superiori a 800 mi- 
lioni di lire, d a  parte delle pubbliche am- 
winis!u.azioni indicate nell’articolo i del di- 
segno di legge), l’altro concernente l’osser- 
vanza del divieto posto dalla dir.ettiva nu- 
mero 71/304/CEE (attraverso I’equiparazione 
delle imprese di alt.ri Stati membri n quelle 
italiane ai fini della stipu!azione di appalti 
di lavori, di qualsiasi importo e da parte 
di qualsiasi pubblioa ammlnistrazione, con 
le sole eccezioni stabilite nlel paragrafo 2 del- 
1’artir.olo 2 della diretl.iva stessa). 

31 Al secondio comma dell’articolo B si 
f a  obbligo al Governo di trnsiiielterc alla 
CI3E n n  prospello r.eletivo agli nppnl ti rien- 
tranti n e l h  ipotesi di cui all’a.i~ticolo~ 5 .  Si tlh 
i n  tal modo wecuzione all’itrlic010 O, iilt,inio 
conima, dell’a direttiva ti. 71 /305/CE,E, i l  cui 
awhiclolo 29, pr’evede all’ultimo comma, ana- 
logo obbligo per le ipotesi contemplate nel 
penultimo comma dell’ar,ticolo 21 d:el dise- 
gno di legge. Isn quest’ultimo, tuttavia, si pre- 
vede che l’ente prubbli,co comunichi i l  ri,getto 
(( ai semi dell’.a~rtioolo 6 {della presente 
1 egge )) . 

Sz il citaho ultimo con~ma dell’articolo 
29 della direttiva comunitaria dovesse essere 
interpreilalo nel senso che i l  rigetto non va- 
da autoniatioameitte cornimicalo alla CEE, 
nzdla quaestio. Se invece, come sembra, 
si deve rispondere in modo affermativo a 
tale quesito, occor,re stabili,re non soltanto 
l’obbligo de1l’~enle di comunicare al Ministe- 
ro dei ltavori pubblici i l  rigelto dell’appalto, 
ma anche l’obbligo del Govcrno italiano d i  
trasmettere tale comunicazione alla Commis- 
.?ione della CEE (la quale potrebbe md’uffi- 
cito investirne i l  Comitato consultivo islit,uito 
con la. dwiisinne del 26 luglio 1W1). 

Si suggerisce pertanlto di aggiungere, al 
penultimo comma dell’articolo 6, le parole 
” Al prospetto sono allegate le comunicazio- 
ni pervenute ai sensi del penultimo comma 
dell’articolo 21 ”, e di sosti,tuire, al penul- 
timo comma dell’articolo 21, Ee parole ” ai 
sensi dell’articolo 6 ” con le altre ” nei tcr- 
mini previsti dall’articolo 6 ”. 

4 )  Sembra opportuno esplicitare meglio 
la portata dell’ultismo comma dell’artioolo 6, 
adottando la seguente formulazione: ” La 
compilazione del prospetto previsto nel conv 
ma precedente va effettuata senza pregiudi- 
zio delle esigenze di segretezza connesse alla 
sicurezza dello Stato ”. 

5) Hn diverse disposizioni del disegno 
di legge (ad esempio, in quelle contenute 
nell’a~ticolo 13) si indica l’imprenditore 



straniero come (1 cittadino I ) ,  senza distin- 
guere l’ipotesi che si tratti di persona fisi- 
ca (e quindi vengano in  considerazione‘ la 
cittadinanza e la residenza) da quella in 
cui si tratti di persona giuridica (e si debba 
fare invece riferimento alla nazionalith ed 
alla sede). Ancorché il problema appaia ri- 
solvibile in via interpretativa sarebbe oppor- 
tuno rendere più precisa la formulazione 
del testo. 

6) Alcune espressioni che figurano nel 
disegno di  legge sono state riprodotte dalle 
direttive comunitarie e non appaiono formu- 
late in termini giuridicamente precisi. I n  
alcuni casi (si consideri la lettera b )  dell’ar- 
ticolo 13, che si riferisce alla esistenza di 
(( un procedimento per l’inizio di una delle 
procedure )), o la successiva lettera c), che 
prevede (( un reato che incida gravemente 
su  Ila moralith professionale D) l’imprecisione 
della terminologia discende dal fatto che, 
facendosi riferimento a fattispecie proprie 
di ordinamenti stranieri, B obiettivamente 
difficile, se non impossibile, pervenire ad 
una definizione tecnicamente corretta e va- 
lida per tutti i summenzionati ordinamenti; 
ma in altri casi occorre comunque correg- 
gere la dizione, per non generare equivoci: 
ciò sembra valere per la lettera g )  dello 
stesso articolo 13, che non sembra oppor- 
tuno (né rispondente allo spirito delle nor- 
me comunitarie) riferire anche a fattispe- 
cie colpose, sicché andrebbe sostituita con 
il seguente testo: 

(( g )  che abbia reso false dichiarazioni 
in merito a requisiti e condizioni rilevanti 
per concorrere all’appalto ) I .  

7)  Al secondo comma dell’articolo 13, 
occorre modificare la formulazione, doven- 
dosi indicare non casi di prova sufficienle 
delle condizioni che consentono l’esclusione 
dal concorso, bensì di prova sufficiente del- 
la inesistenza di condizioni che legittimano 
l’esclusione stessa. Conviene pertanto ini- 
ziare la proposizione con le parole (( 11 con- 
corrente può provare di non trovarsi nelle 
condizioni previste nelle lettere a) ,  b )  e c) 
del precedente comma, presentando I ) ,  ecc. 

8) All’articolo 18, l’ultima parle del 
primo comma sembra superflua, e quindi 
da sopprimere. 

9) All’articolo 19, ultimo comma, si 
suggerisce di sopprimere le parole orga- 
nizzazione o ) I ,  che non sembrano giuridica- 
mente rilevanti. 

10) L’articolo 2.1 reca, al primo com- 
ma, una rilevante limitazione alla discre- 
zional i tk della pubblica amministrazione, 

che appare necessaria per dare esecuzione 
alla direttiva n. 71/3E/GEE, ma non indi- 
spensabile nelle ipotesi non rientranti nel- 
l’ambito di applicazione di tale direttiva. 
Questo articolo, quindi, dovrebbe essere in- 
serito nel primo dei due titoli ipotizzaii 
sub) 2, ovvero essere integrato da un espli- 
cito riferimento agli appalti considerati nel- 
l’articolo 1. 

11) Il secondo comma dell’articolo 21 
consente di derogare al disposto del primo 
comma al fine di ” far beneficiare taluni 
uffer,enli a titolo di aiuto ”. Tale formula- 
zione corrisponde a quella del paragrafo 4 
dell’articolo 23 della diretbiva 11. 71/305/ 
CEE,  ma senza riprodurre un’ulteriore con- 
dizione; per l’ammissibilith della deroga, 
che figura nella n o m a  comunitaria ( ”  a 
colidizione che la r,egolamentazione in pa- 
ro!a sia compatibile con il trattato ed in 
particolare con l’articolo 92 e seguenti ”). 
Gl i  articoli 92 e seguenti del trattato isti- 
tutivo della [CEE pr,ecisano quali aiuti alle 
imprese siano compatibili con il mercato 
comune: omettere tale specidkazione signi- 
ficherebbe estendere la portata della nofima 
italiana o1tr.e i limiti consentiti dal trattato 
stesso e dalla citata direttiva. 

S i  suggerisce pertanto di sopprimefie i l  
secondo comma dell’articolo 21 del disegno 
di legge e di aggiungere alla ,fine d,el me- 
desimo articolo il seguente: 

” Sono parimenti consentiti altri criteri 
di  aggiudicazione, a prescindere dai limiti 
di tempo e di va1or.e indi’cati nel comma 
precedente, quando siano connessi alla con- 
oessione di aiuli a norma degli arti.coli- 92 
e seguenti del trattato istitutivo della 
CEE ’ 1 .  

12) All’ultimo comma dell’articolo 21. 
del disegno di legge (che diverrebbe il pe- 
nultimo comma ove fosse accolta la modifi- 
ca ipotizzata sub i i ) ,  occorre sopprimere 
le parole ” 6.000 milioni di lire fino’ a1’28 
luglio 1973, e per gli appalti di valore com- 
preso lra seicetilo e ”. Tale indicazione era 
necessaria ed esalla al momento della pre- 
.sentazione del disegno di legge, ma B ora 
c v i c1.e n te in en t e superata. 

13) Si richiama infine l’attenzione sul- 
l’opportunità d i  migliorare, anche in alcuni 
dettagli di secondaria importanza, . la for- 
mulazione del provvedimento. A titolo me- 
ramente esemplificativo, si indicano i se- 
guenti punti: 

u )  al t.erzo comnia de~l’artico~o 7,-sa- 
rebbe più corretto iniziare la proposizione 
con i l  soggetto; 
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b )  al quarto comma dell’articolo 9, 
il riferimento va fatto non al ” m m m a  pre- 
cedente ”, bensì al ” secondo comma ”; 

c) alla lettera h) dell’articolo il, 
l’espressione ” apertura delle offerte ” an- 
drebbe sostituita con ” apertura dei plichi 
contenenti le offerte ”; 

d )  all’articolo 18, conviene unificare 
gli ultimi due commi (sostitu,endo, conse- 
guentemente, le pa-role ” secondo comma ‘ I  

con le altre ” precedente “ma ”!; 
e )  1’art.icolo 20 potrebbe ,risultare di 

pilj agevole 1ett.ura attraverso la seguente 
formulazione : 

” In caso di morte, interdizione o inabi- 
lilazione del mandatario costituito ai sensi 
dell’articolo precedente, I’etile appaltante 
ha facoltA di proseguir#e .il rapporto d i  ap- 
palto con altra impresa che sia costituita 
mandataria nei modi previsti dall’articolo 
stesso e che sia di gradimento dell’ente 
medesimo, ,ovvero di recedere dall’appalto. 

In caso di morte, interdizione o inabi- 
litazione, il capo-gruppo, ove non indichi 
altra impresa subentrante, in possesso dei 
prescritti requisiti di i,doneeità, i? tenuto 
alla esecuzione, direttamente o a mezzo 
delle altre imprese mandanti. 

Le disposizioni d,ei precedenti comlni si 
applican,o anche in caso .di falliment,o, ri- 
spettivamente, dell’impresa capo-gruppo o 
dell’impresa mandante ”; 

f )  all’articolo 21, converrebbe soppri- 
mere, alla lettera o ) ,  le parole ” o unica.- 
mente ”, e, alla lettera b ) ,  sostituire le pa- 
role ” o in caso di aggiudicazione a favore 
del l’off er la economicanien te pi <i vantaggio- 
sa, in base a diversi criteri ” con le altre 
” quello deil’offerta economicamente più 
vantaggiosa, deter,minata in base ad una 
pluralith di elementi ” D. 

A seguito dell’intervento dell’onorevole 
Maria Luisa Cassanmagnago Cerretti, il Co- 
mitilo approva lo schema di parere formu- 
lilto dal Presidente. 

Disegno e proposte di legge: 

Nome per I’edificabilità dei suoli (4176); 
Costamagna ed altri: Norme in materia ur- 

Guarra ed altri: Nuovo ordinamento delle 
banistica (4144) ; 

attivitiì urbanistiche (4188). 
(Parere alla I X  Commissione). 

Su proposta del Presidente Lospinoso Se- 
verini, l’esame t rinviato ad altra seduta. 

L.4 SEDUTA TERMIkYA ALLE io,go. 

IN SEDE REFERENTE 

CIOVED~ 25 MARZO f976, ORE 10,30. - ?Te- 
siclenca del Presideille MISASI. - Intervie- 
ne il sottosegretario di Stato per la grazia 
e la giustizia, Uell’Andro. 

Proposte di legge: 

Guerrini : Istituzione delle federazioni regio- 
nali degli Ordini degli ingegneri (Parere della I 
Commissione) (4045) ; 

Bubbico: Istituzione .della federazione nazio- 
nale e delle federazioni regionali degli ordini de- 
gli ingegneri e degli architetti e obhligaturietit 
dell’iscrizione ai rispettivi ordini di tutti gli 
ingegneri e architetti sia che esercitino la pro- 
fessione in forma autonoma sia dipendente (4050). 

(Parere delln I e della I X  Contmissione). 
(Esame e riclriesto d i  trasferimenlo in sede 

11 Presidente illustra, in sostituzione del 
relatore Pietro Micheli, la portata delle pro- 
poste di legge, tendenti tra l’altro ad istitu- 
zionalizzare situazioni già verificatesi di fat- 
to in alcune regioni. Propone quindi di ri- 
chiedere i l  ’ trasferimento in sede legislativa. 

I deputati Cittadini e Maria Eletta Mar- 
tini esprimono i l  consenso dei rispettivi 
g t: Li p p i . 

I1 sottosegretario Ilell’Andro dichiara che 
il Governo si riserva di comunicare entro 
breve termine i l  suo assenso. 

La Commissione dei ibera quindi all’una- 
nimit.8 di richiedere i l  trasferimento in sede 
legislativa. 

I1 Presidente avverte che la richiesta sard 
trasmessa alla Presidenza del1.a Camera non 
appena perverra l’assenso degli altri gruppi 
e del Governo. 

legislativa). 

Proposta di legge: 

Bianco: Immissione in ruolo degli idonei dei 
concorsi distrettuali per la qualifica di segretario 
negli uffici giudiziari indetti con decreto ministe- 
riale 16 novembre 1973 (Parere della I e della V 
Commissione) (3748). 

*(Esccme c lichiestcc d i  trnsferimento alla sede 
l eg i s l t r  Iivts). 

11 relatore Iiojpinoso Severini illustra la 
portata del piovvedimento che, per far fronte 
alle pressanti esigenze degli uffici giudiziari, 
lende a consentire l’immissione in ~ U O ~ O ,  
sino al limite di tremila unith, dei candidati 
risultati idonei nei concorsi distrettuali per 
segretario giudiziario. Rimrda quindi che 
nella seduta del i7  luglio swrso il Governo 
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si oppose al trasferimeiito in sede legislativa 
allegando la mancanza della copertura della 
spesa: e propone di rinnovare Ba richiesta, 
auspicando chP nel fraltempo siano rimosse 
le dificoltb di carattere finanziario. 

Il Presidente Misasi osserva che l’auspi- 
cio del relatore trova conforto nelle recenli 
comunicazioni del ministro Bonifacio alla 
Commissione. In quella okcasions il s ministro 
.I~,lla giustizia aveva infatti evi.denziato l’esi- 
genza di approntare al più presto le sLrut- 
ture necessarie ad. affrontare i gravi e cre- 
.stenti compiti spettanti agli uffici giudiziari. 

T I  sottosegretario dell’Andro dichiara che 
i l  Governo è favorevole al merito d,e! provve- 
dimento, e sta anzi predisponendo un  disegno 
di l q y e  r,ecante un ulteriore ‘ampliamento 
degli organici. Permangono; peraltro, l e  dif- 
fico!tà di carattere finmziario, sicohé appare 
opportuno un brev,e rinvio al fine di veri- 
ficare se sussista la, possibili18 di superare 
I ;i I i d ifficol li 

1 I PresG-ieiitc M i.si.s.i 1irrJpoil.e di forniu- 
lare irgtl;iimenle 1;i. richiesta di trrxsferimen.lo 
i!) sede legislaliv,a, anche per stimolare gli 
sviluppi dei conl.atti gik a.vvia,l,i tra i dica- 
sieri interessati. 

T. deputati CiI,ladini e Mar.i,a Eletta Marli.iii 
concordano mentre i l  sotMosegretario Dell.’An- 
diio si riserva di comunicare entro breve 
terniin,e ’ l’assenso del Governo. 

La Commissione delibera quindi all’una- 
nimità di richiedere il trasferimento in sede 
I egisla tiva. 

I1 Presidente avverte che la richiesta sark 
inoltrata alla Presidenza della Camera non 
appena perverrà ’l’assenso degli altri gruppi 
e del Governo. 

Proposte di legge: 
Storchi ed altri: Modifiche alla legge 13 giu- 

gno 1912, n. 555, ((Sulla cittadinanza italiana, 
(3489) ; 

Bignardi ed altri: Modifica degli articoli 10 
e 11 della legge 13 giugno 1912, n. 555, sulla cit- 
tadinanza italiana (2146). 

(Parere della I e della 111 Commissione). 
(Uiclriesln di Ilnsferimento in sede legisla- 

1 i ?vi ) . 
I l  relatore, onorevole Maria Eletta Mar- 

tini, ricorda che nella seduta del 2 marzo 
scorso era stato deciso di soprassedere ad 
una richiesta di trasferimento in sede legi- 
slativa al fine di acquisire preventivamente 
il parere della Commissione affari costitu- 
zionali. Poiché, tultavia, la pronuncia di 

lale parere può essere sollecitata appunto 
richiedendo i l  trasferimento in sede legisla- 
liva, propone, anche a nome del suo grup- 
po, di deliberare in tal senso. 

I1 deputato Riela ed il sottosegrelario Del- 
I’Andro si riservano di comunicare entro 
breve termine l’assenso, rispettivamente, del 
gruppo comunista e del Governo. 

La Commissione delibera quindi all’una- 
nimità di richiedere il trasferimento in sede 
legislativa. 

I1 Presidente avverte che la richiesta 
sarà trasmessa alla Presidenza della Came- 
ra non appena perverrà l’assenso degli altri 
gruppi e del Governo. 

LA SEDUTA. TERMINA ALLE 10,m. 

DIFESA (VII) 

. IN SEDE REFERENTE 

G J O V E D ~  25 MARZO 1976, ORE 9,50. - f’re- 
sidenza del Presidente GUADAJSJPI. - tnler- 
viene i l  sottosegretario di Staho per la di-  
fesa, Radi. 

Disegno e proposte di legge: . 
Riordinamento di indennità ed altri prov- 

vedimenti per le  forze armate (Parere della I, 
della I l ,  della V ,  della VI e della X Commis- 
sione) (4252) ; 

Mancini Vincenzo: Modifica e integrazione 
alla legge 27 maggio 1970, n. 365, concernente 
il riordinamento delle indennità di aeronaviga- 
zione, di pilotaggi e di volo, degli assegni di 
imbarco e dell’indennità di impiego operativo 
(Parere della V Commissione) (178) ; 

Felici e Lobianco: Valutazione, ai fini del 
trattamento di pensione, della indennità speciale 
prevista dalla legge lo luglio 1966, n. 537, per 
il personale dell’aeronautica addetto alle opera- 
zioni di controllo dello spazio aereo (Parere della 
V Commhsione) (885) ; 

Reggiani: Nuove disposizioni in ordine alla 
aliquota pensionabile dell’indennità di volo (Pa- 
rere della V Contmissione) (1474) ; 

Pezzati : Estensione agli ufficiali, sottuffi- 
ciali, graduati e militari di truppa delle forze 
armate, dei Corpi delle guardie di pubblica si- 
curezza, delle guardie di finanza e degli agenti 
di  custodia, del trattamento economico e d u -  
ridico previsto dall’articolo 68 del test0 unico 
10 gennaio 1957, n. 3, a favore degli impiegati 
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civili dello Stato (Parere della I, della I l ,  della 
I V ,  ‘della Y e della VI  Coniniissione) (1733); 

Fusaro e Calvetti : Modifiche dell’articolo 18 
della legge 31 luglio 1934. n. 599, concernente 
lo stato dei sottufficiali dell’esercito, della ma- 
rina e dell’aeronautica (Parere della l e della 
V Coyniissione) (2263) ; 

Mattarelli ed altri : Modifiche dell’articolo 18 
della legge 31 Buglio 1954, n. 599, concernente 
i l ,  trattamento economico in caso . di malattia de- 
gli ufficiali e sottufficiali dell’esercito, della ma- 
rina, dell’aeronautica e degli altri corpi armati 
dd lo  Stato (Parere della I e della V Coniniis- 
sione) (2786). 

Milia : Equiparazione dell’indennità mensile 
di aeronavigazione fissata per i sottufficiali in 
favore degli appuntati e carabinieri paracadu- 
tisti (Parere della I e della V Commissione) 
(3030) ; 

Gargano: Equiparazione dell’indennità mensile 
di aeronavigazione fissata per i sottufficiali in 
favore degli appuntati e carabinieri paracadu- 
tisti (Parere della I e della V Coniniissione) 
(3032) ; 

Pavone ed altri : Bfodificazioni ed integra- 
zioni della legge 10 dicembre 1973, n. 804, re- 
cante norme concernenti gli ufficiali delle forze 
armate e di polizia (Parere della I e della V 
Coniniissione) (3037) ; 

Birindelli: Modifiche alla legge 10 dicembre 
1973, n. 804, concernente gli ufficiali dell’esercito, 
della ’, mzrina, dell’aeronautica e dei corpi di po- 
lizia dello’.Stato (Parere della I e della V .Coni- 
nrisdioite) (3140) ; . 

Almirante ed altri: Modifiche alla legge 10 
dicembre . 1973; n, 804, concernente gli ufficiali 
dell’esercito, della marina, dell’aeronautica ’ e dei 
wrpi  di .polizia dello Stato (Pnrere della I e 
della ‘ V Commissione (3566) ; 
. - Saccuccii Adeguamento della indennità di 

aeronavigazione (Parere della. I e della V Coni- 
d s s ione )  (3592) ; 

Durand de la Penne: Modificazioni ed in- 
tegrazioni della legge 10 dicembre 1973, n. 804, 
recante norme per gli ufficiali delle forze armate 
e dei corpi di polizia (Pnrere della I e della V 
Commissione) (4001) ; 

Bandiera: Attribuzione della indennità men- 
sile d i ’  volo ad ‘alcune categorie di sottufficiali e 
graduati del ruolo specialisti dell’aeronautica (Pa- 
rere ‘Zella I e della V Comniissione) (4112). 

. (Seyitilo dell’esanie e richiesta di  assegnu- 
Gidiie iii  sede Zegislntiva). 

I1 Presidente propone di aggiornare i 
lavori alle ore 16, per consentire al solttr 
SeSreLitrio Radi e al relatore Buffone - l’a$- 

.. .. 

. .  

. . .  

. .  

senza dei quali è quindi pienainenle siusti- 
ficata - di riferire alla Conimissione sul- 
l’esito dei contatki che essi avranno in inal- 
tinata presso il tesoro. Ciò a seguito d ~ l  
parere espresso ieri dalla Commissione bi- 
lancio, favorevole al testo unificato dei 
provvedimenti in esame a condizione che 
l’onere di spesa sia ricoridotto nei limiti 
previsti dal disegno di legge originario. 
Questo avviso, se non fosse modificalo. ver- 
rebbe di fatto a vanificare il profondo e 
fa.ticoso lavoro attraverso il quale i n  sede 
di Comitato ristretto si è creata una intesi1 
di massima tra. le forze politiche. 

Dà quindi notizia d i  un colloquio da lui 
avuto con i l  Ragioniere. generale dello Sta- 
to, dottor Milazzo, nel quale ha illtisttxln 
le istanze che differenziano il testo unif i -  
cato da quello originario e ne ha sott.oli- 
neato la provenienza parlamentare e non 
governativa. 

Sospende quilidi, con i l  coiisenso di l i i l l i  
i gruppi, la seduta fino alle ore 16. 

(La ssdutn, sospesa alle J O J O ,  i. ripresa nllc 
16‘,30). 

I1 relatore Buffone riferisce al la Com- 
missione s u i  contalti avuti nella mal.ttitlalil 
coli i competenti organi del tesoro il se- 
guito del parere condizionato reso dalla 
Commissione bilancio, e dà ragione in via 
informale delle modifiche concordale i n  
quella sede a1 testo unificat’o, che preve- 
dono una riduzione di spesa di circa 5 mi- 
liardi. Propone quindi la conferma tlellil 
richiesta di trasferimento di s d e .  

TI  sotlosegretario Radi, dopo essersi ils- 

socia1.o alle considerazioni svolte dal rc’li t-  

tore, conferma l a  disponibilitk del Gnvr.rr:o 
alla richiesta di traslferimento alla sede Ic-  
gislativa. 

I deput-ati Orlando, Bandiera, Ririndelli. 
Villa e D’Alessio - i l  cui gruppo per allro 
si riserva la facoltà di presentare emenda- 
menti. - confermano il  già preannunciatn 
assenso al trasferimento di sede. 

le la richiesta, pt-eannunciando che la  Cnni- 
missione inizierà l’esame dei provvedimcnl i 
all’ordine del giorno martedì 30 marzo  alle 
ore 17.30. qualora l’Assemblea abbia per 
quella data deliberalo il trasferiinento di 
sede. 

I1 Presidente trasmetterà immediatamen- ’ 

J J . ~  SEDUT.4 TERMIXA ALLE 17.15. 
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LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 25 DIAHZO 1976, ORE 10,15. - 
Presidenzn del Presidente GIGLIA. - Inler- 
viene il Sotlosegretario di’Stato per i lavori 
pubblici, Nucci. 

Disegno di legge: 

Norme per l’istituzione del Servizio sismi- 
co, per interventi a cura del Ministero dei la- 
vori pubblici per opere di ricostruzione relative 
a sismi di estensione ed enti tà particolarmente 
gravi e disposizioni inerenti a i  movimenti sismi- 
ci del dicembre 1974 e del gennaio 1975 nei co- 
muni dell’Alta Valnerina (Parere della l, della 
V e della V f I f  Commissione) (4109). 

( S e g u i l o  de l ln  discussione, con stralcio de- 
gli wt ico l i  7, S ,  9 e 40 (4409-bis) con, appro- 
r r i~ iowe  dei reslniiti cwticoli del disegno di 
l e y y c  (4lO9-ter). 

La . Conimissione prosegue la discussione 
del disegno di legge e, su proposta del re- 
latore, ,delibera di procedere allo stralcio 
degli articoli 7, 8, 9 e 10 con i l  nuovo ti- 
tolo: (( Norme relalive ad interventi a cura 
del Ministero dei lavori pubblici per opere 
di ricostruzione a seguito di sismi di esten- 
sione ed entità parlicolarmente gravi 11 

La Commissione passa quindi all’esame 
dei restanti articoli del disegno di legge ed 
approva l’articolo 1 con un emendamento 
suggerito dalla . I Commissione. 

Gli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 vengono ap- 
provati senza modificazione. 

. Gli articoli 11 e 12 vengono approvali 
con le modificazioni indicate dalla Commis- 
sione V, integrate d a  un emendamento al- 
l’articolo 11 proposto dal Governo. 

La Commissione approva quindi un arti- 
colo aggiuntivo proposto dal Governo ed in- 
leqrato nel senso indicato ,dal relatore, rela- 
tivo alla presentazione d,ell,e domande per 
ottenere i benefici previsti dalla legge ed 
alla el.evaaione del contributo per la rico- 
st.ruxione d,elle unità immobiliari. 

l? infine approvato l’a!legato al disegno 
di legge con un emendamento presentato 
dal relalore e .direl,to ad includere nell’elen- 
co dei comuni di cui aIl’aIlega.to stesso i l  
comune di Pietralunga. 

I1 deputato Ciuffini preannunzia il voto 
favorevole del gruppo del PCI in quanto 
sono state accolte le proposte relative allo 
stralcio delle norme di carattere generale 

(4109-bis). 

relative ad interventi in occasione di pub- 
bliche calamità, in modo d a  affrontare SUC- 
cessivaniente i l  problema nel rispetto delle 
autononiie locali e conclude sottolineando 
l’esigenza che venga fissato il principio del 
diritlo alla casa, e non più al risarcimento 
del danno, in caso di pubbliche calamità. 

La Commissione approva quindi il se- 
guente nuovo titolo del disegno d i  legge: 
(( Norme per l’istituzione del servizio sismi- 
co e disposizioni inerenti ai movimenti si- 
smici del 1971, del novembre-dicembre 1972, 
del dicembre 1974 e del gennaio 1975 in 
comuni della provincia di Perugia )I (4109- 
te?). 

Il ,disegno di Iegge 6 votato a scrutinio 
segreto al termine della seduta ed appro- 
vato. 

Disegno e proposte di legge: 

Ulteriore finanziamento per provvidenze a 
favore delle popolazioni dei comuni di diverse 
zone del territorio nazionale colpite da varie ca- 
lamità naturali (Parere della I l ,  della V e delln 
X I I I  Coadss ione )  (3952-bis) ; 

Bonomi e Ciccardini: Estensione delle prov- 
videnze di cui all’articolo 26 del decreto-legge 
lo aprile 1971, n. 119, convertito in legge 26 
maggio 1971, n. 288, alle aziende agricole dan- 
neggiate dal terremoto di Tuscania (Parere delln 
V ‘e della X f  Commissione) (442); 

Cervone ed altri: Modifiche ed integrazioni 
alla legge 26 maggio 1971, n. 288, relative alle 
provvidenze in favore delle popolazioni dei co- 
muni colpiti dal terremoto del febbraio 1971 in 
provincia di Viterbo (Parere della I, della I l ,  
della IV, della V ,  della VI e della X I I  Coml 
missione) (1878) ; 

Trantino ed altri: Modifica dcgli articoli 1 
e 4 del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2. 
convertito, con modificazioni, nella legge 23 mar- 
zo 1973, n. 36, concernenti la sospensione di 
termini per le zone alluvionate (Porere della IV 
e della V Commissione) (1945); 

La Bella ed altri: Modifiche e integrazioni 
al decreto-legge 10 aprile 1971, n. 119, convertito, 
con modificazioni, nella legge 26 maggio 1971, 
n. 288, concernente provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni colpiti dal terremoto del 
febbraio 1971 in provincia di Viterbo (Parere 
della I, della I l ,  della IV, della V ,  della VI,  
della VIì, della VI11 e della X I I I  Commissione) 
(1946) ; 

La Torre ed altri: Modifiche ed integrazioni 
del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, convertito 
con legge 23 marzo 1973, n. 36, recante provvi- 
denze a favore delle popolazioni dei comuni della 
Sicilia e della Calabria colpiti dalle alluvioni del 



dicembre 1972 e del gennaio 1973 (Parere della 
IV, della V ,  della X, della XI e della XIII Com- 
missione) (1994) ; 

Urso Salvatore ed altri: Riapertura dei ter- 
mini per la richiesta dei benefici di cui agJi 
articoli 16 e 19 del decreto-legge 18 dicembre 
1968, n. 1232, richiamati dall’articolo 13 del de- 
creto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, per i lavoratori 
autonomi danneggiati dagli eventi calamitosi veri- 
ficatisi in Sicilia e Calabria nel dicembre 1972 e 
gennaio 1913 (Parere della V ,  della VI e della 
XIII Commissione) (2738) ; 

’ Iozzelli: Modifica di alcuni articoli della leg- 
ge 26 maggio 1971, n. 288, recante provvidenze a 
favore dei comuni della provincia di Viterbo col- 
piti dal terremoto del febbraio 1971 (Parere del- 
la I ,  della IV, della V e della VI Commissione) 
(3071) ; 

Castellucci ed altri: Interpretazione auten- 
tica dell’articolo 28 del decreto-legge 6 ottobre 
1972, n. 552, convertito con modificazioni nella 
legge 2 dicembre 1972, n. 734. recante ulteriori 
provvidenze a favore delle popolazioni dei comuni 
delle Marche colpiti dal terremoto (Parere della V, 
della X, della X I I  e della X I I I  Commissione) (3344); 

de’ Cocci: Proroga dei benefici a favore del- 
le popolazioni dei comuni delle Marche colpiti dal 
terremoto, previsti dall’articolo 28 del decreto- 
legge 6 ottobre 1972, n. 552, convertito, con mo- 
dificazioni, nella legge 2 dicembre 1972, n. 734 
(Parere della V ,  della X I I  e della X l l l  Commk- 
sione) (3478) ; 

Strazzi ed altri: Modifica dell’articolo 9 del 
decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, convertito 
in legge 2 dicembre 1972, n. 734, recante prov- 
videnze a favore delle popolazioni dei comuni 
della provincia di Ancona danneggiati dal terre- 
moto (Parere della V Commissione) (3651) ; 

Benedetti ed altri : Rifinanziamento della leg- 
ge 17 maggio 1973, n. 205, a favore dei comuni 
terremotati delle province di Ascoli Piceno, Ma- 
cerata, Perugia, Teramo e Rieti (Parere della I, 
della V ,  della VI,  della XI e della X I I  Commis- 
sione) (3831) ; 

Malagodi e Quilleri: Equiparazione delle 
provvidenze di legge a favore delle popolazioni 
danneggiate dalle scosse telluriche dei 1972 nelle 
province di Ascoli Piceno, Macerata, Perugia, Te- 
ramo e Rieti con quelle emanate a favore delle 
popolazioni di Ancona colpite da analoga cala- 
mità nello stesso anno 1972 (Parere della V k 
della VI  Coniniiasione) (4314). 

(l t i?t  l‘io del seguito dellu discussione). 

I1 Presidente Gigliia comunica che non B 
ancora pervenuto il parere della V Com- 
missione sugli e.meridainenti ad esso a suo 
tcmpo trni;messi e si rende pertanto neces- 

sario procedere ad un ulleriore rinvio del 
seguito della discussione. 

I1 deputato Conte f a  rilevare che i l  ri- 
lardo indicato dal Presjdente consegue prin- 
cipalmente dalle numerose ed indiscximina.ts 
richieste di carattere finanziario per inter- 
venti i n  talune zone, e cib malgrado si fos- 
se convenuto di limitare le richieste stesse 
a quelle assolutamente indispensabili, cri- 
terio questo cui si sono atienuti solo alcu- 
ni componenti della Commissione: sottoli- 
nea pertaqto l’esigenza di evitare che d a  
tutto ciò consegua un  ulteriore e dannoso 
ril ardo nel l’approvazione del provvedimento. 

11 deputato Tani consente con quanto a.f- 
fermato dal deputato Conte, rilevando che 
il Governo non ha. osservato 1’impe.wo ,ci; 
a.ssunt.0 presso la 1 7  Commissione di indi- 
care le disponibilità finanziarie massime per 
far fronte alle numerose richieste che for- 
mano oggetto deali emendamenti presentati. 

T 1  relalore Botta sottolinea la complessi La 
del problema e rileva le cause obliett,ive dei 
ritardi lamentati dai deput,ati Conte e Tani. 

TI Presidente Giglia rinvia quindi ad al- 
I t ’ i i  seduta il seguito della discussione del 
disegno e delle proposte di legge, in atlesa. 
de! parere della V Commissione. 

Disegno di legge: 

Ulteriore finanziamento per provvidcnze a fa- 
vore delle popolazioni dei comuni in provincia 
di Viterbo coliite dai terremoti del febbraio 1971 
(Modificnto dalla VI11 Conimissione perninnente 
del Senato) (Parere della V Contnrissione) 
(3952-ter-B). 

(1)iscrcssiwit e e n1yrovrizion.e). 

I l  rnliltot~c Boki riferisce sut!e ninriifi:.hr. 
i!!lrnddtp di11 Pr.nitto i11 testo siiì. a p p r o v i l t n  
di11 la. Commissione. 

Il deputato Tani indica le ragioni per le 
qiiaii la. Commissione ritenne di itpproviire 
l’articolo 2 in una.  diversa formulazione ri- 
spetto a quell~a. poi adottata da.1 Senato ed 
auspica che i l  Governo dia applicazione allo 
s!esso arbicoio 2 nello spirito del testo ori- 
Finario. 

La Cominissjone approva quindi le n10- 

difiche i,ntrodotle- dal Senato ai disegno di 
legge che è votato a scrutinio segreto al 
termine della seduta. ed approvalo. 
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già presentati relativi a d  interventi per la 
ricoslruzione nella Valle del Belice. 

Il Presidente Giglia fa rilevare che i pro- 
SeIti di  legge stessi comportano notevoli one- 
ri finanziari e che i l  Governo sta esaminando 
i r ?  questi giorni il  problema: ritiene pertanto 
opportuno conoscere le decisioni che saranno 
stale propost.e, allo scopo di evitare che I’esa- 
me dei progetti di l g g e  slessi si svolga 
prescindendo dalla individvazione dei me8zi 
necessari per la copertura della spesa, con 
li1 conseguenke vanificazjone di ogni sforzo 
per la tempestiva soluzione del problema. 
Conclude preannunziando che ogni decisione 
in proposito sarà comuiiyiie a s u n i a  dall’Uf- 
firio di Presidenza, corivocato per martedì 
31) mgarzo alle ore 1’7. 

L:\ SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFEREWTE 

GIOVEDS 25 MARZO 1976, ORE 9,45. - P7e- 
sidenza del Presidente TRUZZI. 

Proposte di’ legge: 
. Senatori Femariello ed altri; Spagnolli ed 
altri; Zugno ed altri; Averardi ed altri: Principi 
.generali e disposizione per la protezione della 
fauna e la disciplina della caccia (Testo unificalo 
approvato dalla I X  Conimissione permanente del 
Senato) (Parere della I .  dello I l .  della IV,  della 
VI, della VI11 e della XIV Commissione) (4234); 

Truzzi: Norme per la disciplina della caccia, 
dell’uccellagione e della pesca nei fondi coltivati 
(Parere della I V  C o n i d a i o n e )  (3436) ; 

Caradonna ed altri: Legge-quadro per la 
istituzione di riserve popolari .di caccia (Parere 
della I e della V Commlssione) (2256);  

Vaghi ed altri : Norme generali, sull’esercizio 
della caccia (Parere della I ,  della I l ,  delln I Y ,  
delln V I ,  della VI11 e della . XIV Commissione 
(1634) ; 

Ciccardini e Marzotto Caotorta: Sospensione 
della caccia (Parere della I V  Contniissione) (256). 

(Seguito dell’esenre e rinvio). 

J1 depulalo Sponziello rileva l’importan- 
za di un’adeguata disciplina della caccia, 
che riguarda un numero cospicuo di cit- 
tadini di varie categorie sociali, nel ri- 
spetto delle autonomie locali. Il suo grup- 
po non è sospetto di filoregionalimo, ma 

sostiene con coerenza che, una volta va- 
r a b  l’ordinamento regionale, vada fabto 
funzionare compiutamente, rispettando le 
competenze regionali, se è vero che si in- 
tende varare una legge-quadro, che le Re- 
gioni sono chiamate ad applicare. Non può 
non sottolineare l’assenza di ogni riferi- 
m e n b  ad accordi internazionali per la di- 
sciplina della selvaggina migrabria. Ci6 
suscittb tanto più stupore. se si considera 
che la proposta di legge Bugno n. 768, 
che per prima aveva impostato un testo 
di legge-quadro, affronta’va questo impor- 
lante aspetto. Ritiene che si tratta di u n  
punto fondamenbale, perché non si puci 
ammettere ch,e il nostro paese sia sottopo- 
sto a critiche molto spesso esagerate e in- 
giustificate, Iaddove negli altr i  paesi si ve- 
rificano veri .e propri attentati all’equilibrio 
ambientale. Fatte queste’ premesse di ca- 
ratkere generale, osserva che i l  testo è per 

’ altri versi criticabile, perché a.d esempio, 
contrasta i n  modo inammissibile il sorgere 
di  nuove associazi,oni venatorie. Perplessila 
suscita la collocazione data alla Federa- 
zione nazionale della caccia, che d.ovrebbe, 
invece, essere consid.erata alla stessa stre- 
gua delle altre associazioni venatorie. Le 
sue non sono considerazioni di parte, ma 
dettate piuttosto dai1.o scrupolo di evitare 
future censure di costituzionalità, oltreché 
legittime reazioni degli ambienti interes- 
sati. Né  ritiene che i l  provvedimento ri- 
spoiida. in concreto all’esi.genza di una ge- 
stione sociale della caccia, ’ aspetto questo 
che andrebbe approfondito alla luce della 
pr.oposta che il gruppo del MSI-destra na- 
zionale ha d a  tempo presentato sulle ri- 
serve popolari di caccia. La sua sensazione 
6 ch,e si sia proceduto in modo contraddi- 
torio, perchb si B inBso eliminare i l .  pri- 
vilegio delle riserve private, ma poi si 
son,o conservati gli appostamenti fissi (arti- 
colo 13). Sotto i l  profilo costituzionale ri- 
badisce che, specie nelle competenze attri- 
buite al comitato di cui all’articolo 2,  i l  
testo mortifica le funzioni legislative delle 
regioni. Perplessitb suscita anche la confi- 
gurazione della selvaggina come patrimonio 
indisponibile. Si  tratta di una nozione giu- 
ridica sulla quale bisognerebbe ponderare 
adeguatamente per le notevoli implicazioni 
che essa comporta. Analogamente a.ndrebbe 
approfondito il concetto della conserva- 
zione ,della fauna, che per la verita .in 
questa materia contrasta chiarartiente con 
lo scopo precipuo della caccia intesa coine 
all.ivitk sporliva che comporta l’uccisione 
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e non la conservazione degli animgli. Mol- 
la cautela va anche posta nelle modifiche 
alle armi usate nella caccia. .In merito ai 
periodi di caccia bisognerebbe conci1 iare 
in modo diverso gli interessi dei cawiatori 
e la tranquillitb delle popolazioni e della 
fauna stessa. A tale scopo si potrebbe pii1 
efficacemente disciplinare gli orari limitan- 
do il tempo di caccia alle ore 13, ed evi- 
tando le indicazioni tassative di giorni e 
periodi fissi, che danneggerebbero s0pra.t- 
tutto i lavoratori costretti a caxiare  i n  
tempi predeterminati. Conclude affermando 
c.he si riserva di intervenire, eventualmen- 
te, sui singoli articoli per illustrare gli 
emendamenti che il suo gruppo ha presen- 
la.10. 

I1 deputato Salvatore, nell’esprimere il  
suo personale travaglio nei confronti di 
ogni testo che affronta il tema della cac- 
cia, annuncia che il gruppo socialista non 
.presenterA emendamenti. Non può tacere le 
preoccupazioni dell.’Òpinione pubblica per la 
i tisufficiente attenzione prestata anche dal 
Parl.amento nei confronti della protezione 
dell’ambiente in generale, e della fauna i n  
particolare. D’altra parte nbn si può dimen- 
ticare che il  testo è frutto di un lungo ed 
approfondito esame, nel corso del quale so- 
no stati ponderati. tutti gli aspetti del pro- 
blema. Gli ambienti interessati hanno fini1.o 
col trovare un punto di equilibrio e di 
onesto compromesso. 11 suo Imvaglio B mo- 
tivato dal risorgere di tutte le obiezioni e 
i contmsti iniziali, che pure hanno trovato 
nell’altro ramo del Parlaniento una onore- 
vole composizione. L’opinione pubblica si 
niobilil.e,r8 certament,e ed esprimer&, ancora 
una volla, . il disagio emerso ripetutamente 
in quesli anni nei confronLi della scarsa 
attenxione mostrata dalla classe politica nei 
riguardi del.la tutela ambientale. Auspica, 
quindi, che l a  Camera approvi i l  testo tra- 
sm.esso dal Senato senza modifiche. sfug- 
gendo alle suggestioni d.i chi vorrebbe mi- 
gliorare i l  testo con il  so10 risultato di rin- 
viare sinc die una nuova disciplina dell’at- 
tivita venatoria. 

11 deputato Marzotto Caotorta nell’aderire 
alle considerazioni svolte dal deputato Sal- 
vatore, specie quanto al ’ metodo instaurato 
in quest8 materia di emendare i l  testo del- 
l’altro ramo d.el. Parlamento per insabbiarlo, 
rileva che dagli ambienti scientifici qualifi- 
cati si è affermato in modo netto che lo 
elenco delle specie cacciabili potrebbe esse- 
re variato solo in senso restrittivo. Anche. 
la CoinunitA del resto ha  suonato un cam- 

panello d’allarme a difesa di  alcune specie 
in estinzione. A suo parere l’autorizzazione 
a cacciare in u n  arco temporale così vasto, 
come previsto nel testo in esame 6. assurda; 
si dovrebbero, invece stabilire periodi pih 
ristretti, tanto più che la pratica venatorin 
ci mostra l’amara realt& che dopo 48 ore 
dall’apertura della caccia me& della selvag- 
gina è gi& eliminata. I1 meccanismo d a  s e  
guire e sviluppare fino in fondo B quello 
delineato nell’articolo 14, sulla gestione so- 
ciale del territorio. Ritiene che l’intero ter- 
ritorio nazionale andrebbe diviso in riserve 
cui legare territorialmente i cacciatori che 
avrebbero tutto l’interesse . a  salvaguardare. 
la selvaggina della propria riserva, per evi- 
tare che si esaurisca l’oggetto st.esso della 
loro attivita sportiva. B necessario legare il 
cacciatore alla propria selvaggina, proteg- 
gendo in tal modo sia gli interessi dei Cac- 
ciatori che quelli della tutela ambientale. 
I n  merito ai fondi chiusi respinge la solu- 
zione d.ata di lasciare la disciplina delle 
altezze alle Regioni perchb a suo parere si 
tratla di materia da disciplinare con criteri 
unitari. Analoghe riserve deve formulare 
sulia vigilanza e sulle norme penali. Le 
sanzioni sono del tutto insumcienti se si 
considera il prezzo pagato per la caccia in 
altri paesi di certe specie, quali gli orsi. 
per cui si arriva a cifre rilevantissime. E 
evidente che per u n  cacciatore risulta molto 
più conveniente incorrere’ ‘in un’ammenda 
in .  Italia che spendere somme ingenti per 
andare a’ ,cgcCiare altrove; per tale motivo 
andrebbe ,prescritl.o, i.1 ri.tico per u n  lungo 
neriodo dell i  licenza: rli caccia oltre la fis- 
sazione di sq.nzioni pecuniqe molto elevate. 
Sui . .  richia..mi e ‘ l i ) .  caccia al capanno ribadi- 
sce la necessi1.R di un divieto rigoros.0 del- 
I’uccellagione .e di ogni a.ltra. forma di cat- 
tura (a.nch.e .gli . stessi inanellamenti susci- 
tano le più a.rppie. riserve) che 6 normal- 
mente finalizzata, alla caccia al capanno. 
Conclude osservando che , i l  testo avrebbe 
bisogno di not.evoli modifiche, che nella SO- 
stanza garantirebbero l’esercizio stesso di 
una sana attivitB. venatoria proteggendo al- 
tresi. la fauna specie’ migratoria da , u n  vero 
e proprio sterminio, con. le conseguenti al- 
terazioni dell’ambientc naturale. 

TI PrPsidiv1l.r rirnnnne, alla luce delle ri- 
rhieite forinulak n p l l a .  c.erliiba. precedente, di 
nominare u.n C c ” h  rislretto per appro- 
fnndire ulteriormente i vari lemi ai& emersi 
ve1 corso dell’em-ne sin q u i  svolln ed da- 
hware un eventuale test.0 unificato -:!elle di- 
m * s e  proposte. 
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I1 deputato Caieti, iiel rilevare la. con- 
traddjttotietk di certi interventi che parten- 
do dalla necessil-i di approvare senza mo- 
difiche il lesto si condudono poi w n  la ri.- 
chiesta di una serie di emendamenti, pro- 
pone di tenere un’altra seduta di Cmmis -  
sione per tentare d.i cuncludere la discus- 
sione generale e successivsmente di cunvo- 
care ‘ i l  Comitato ristretto. 

La Commissione delibera di continuare 
!a ‘discussione generale in una prossima se- 
r!uba e di procedere successivamente a1I.a co- 
stituzione di un Comitato ristretto. 

Il seguito dell’mime è rinviato ad altra 
seduta. 

. LA SEDUTA TERMINA ALLE li .  

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

IN S&DE REFh’Rh’NTE 

GIOVEDì 25 M A R Z O  197G, ORE 11,30. - l’re- 
sidenza del P.res+idente FRASCA indi del vzcc- 
presideme DEL DUCA indi del vicepresidente 
VENTUROLI. - Intwviene per i l  Governo j I  
sottosegretario di Stato per la sanil i ,  Foschi. 

Ad inizio di seduta il deputato Zaffa- 
nella sollecita la risposta del Governo ad 
una interrogazione sua e del collega Mario 
Ferri circa la carenza nelle farmacie dei 
farmaci per gli kmtnalati di epilessia i t i  

mancanza .dei necessari. moduli previsti dal- 
l a  legge antidroga. 

Dopo che il deputalo Cortese ha deplo- 
rato i pareri espressi a suo letnpo in ma- 
leria dall’Istil,uto superiore di sanità e dal 
Consiglio superiore .di sanità che hanno in- 
dotto ad una equivoca dizione d:ella legge, 
e che il deputato La Bella ha suggerito di 
dedicare quanto prima una seduta allo svol- 
girnento, almeno delle interrogazioni più ri- 
levanti, il sottosegretario Foschi assicura 
che riferirà al min.istro la ric.hiesta dei- 
l’onorevole Zaffanella, ricordando che per 
altro i l  ministro ha giB risposto al Serialo ’ 

ad interrogazioni sull’argomento e che si 
sta provvedendo nei limili cnnsen1il.i dal- 
l’attuale formulazione della legge: che oc- 
correr& forse rivedere per renderla più 
chiara. 

J I  Presidente Frasca precisa che si fariì 
parte diligente per invitare i l  ministro n 
riferire in Canimissione sullo stato di al- 
luazione della legge an t idrop .  

Disegno e proposte di legge: 

Istituzione del servizio sanitario nazionale 
(Parere della I ,  della I l ,  d e h  I V ,  della V ,  delln 
V I I I ,  della X, della X I I  e della X l l l  Conmtis- 
sione) (3207) ; 

Rlariotti: Riforma sanitaria (Parere della I ,  
della V ,  della VIII ,  della X I I  e della XIII Com- 
missione) (352) ; 

Longo ed altri: Istituzione del servizio. sani- 
tario nazionale (Parere della I ,  della I l ,  della V ,  
deUa V l l l ,  della X I ,  della X I I  e della XIII Com- 
missione) (2239) ; 

De Maria: Riforma sanitaria (Pàrere della 
I ,  della V .  della VI e della XIII Conimiesione) 
(2620) : 

De Lorenzo ed altri: Istituzione del servizio 
. sanitario pubblico (Parere della I, della V, della 

V I ,  della VI11 e della XIII Commissione) (3771). 
(Seguito dell’esame e rinvio). 

Il Presidente Frasca informa i colleghi 
che nella riunione di ‘stamane del comitato 
ristrel.to ‘si 8 convenuto sull’opportunitb di 
esaminare a parte alcuni problemi connessi 
a,ll’arl.icolo 18 del teslo del comitato ristret- 
l,o, concernente l’assistenza farmaceuLica: e 
precisamente l a  questione del ticket, di cui 
al terzo comma del suddetto articolo e i l  
problema. dell’introduzione del divieto di 
propaganda e di pubblicita dei farmaci, 
problema che B stat.0 sollevato dal deputato 
\’enturoli nel corso della seduLa del comi- 
tato ristretto, incontrando il consenso a.nchs 
degli altri gruppi. Tali problemi. perlanto 
saranno oggetto di uno specifico articolo e . 
verranno valutati successivamente. 

Dopo la precisazione del Presidene il de- 
putato Morini illustra la seguente nuova for- 
inulozione dell’artic.010 i8 concordata nella 
riunione di stama.ne del coini talo rislretto: 
!T 

ART. 18. 

(Assz’s/en.za fnrm.aceuiicu). 

L’unità sanitaria locale eroga l’assistenza 
farmaceutica attraverso le farmacie pubbli- 
che e le farmacie private convenzionate in  
conformità ad uno schema tjpo predisposto 
dal Ministro della saniti di concerto con il 
Ministro del tesoro, sentilo i l  Consiglio .sa- 
nitario nazionale e approvalo dal Consiglio 
dei ministri ai sensi dell’articolo 8 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 14 
gennaio 1972, n. 4. 

Gli assistiti possono ottenere dalle farma- 
cie, di cui al precedente comma, dielro pre- 
sentazione di ricella compilata dal rned ico 
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curante, la fornikum di preparati galenici, 
specialità medicinali ed articoli d i  medica- 
zione compresi nel prontuario terapeulico di 
cui all’articolo 9 della legge i7 agosto 1974, 
n.  386 aggiornato annualmente con decreto 
del Ministro della sanitk: secondo i criteri 
dell’efficacia terapeutica e dell’economicità; 
non possono comunque esservi iscritti i pro- 
dotti da banco. 

L’unità sanitaria locale e le gestioni di 
cui al quarto comma dell’articolo 13 acqui- 
stano direttamente qualsiasi preparazione 
farmaceutica; di cui al secondo comma del 
presente articolo per la distribuzione agli 
assistiti nelle farmacie pubbliche e per 
l’.impiego negli ospedali, negli ambulatori 
e in tutti gli altri presidi sanitari pubblici. 
La regione detta norme per l’acquisto coor- 
dinato di detbi medicinali e del restante 
niateriale sanitario. 

11 diritto di prelazione in ordine alle 
farmacie vacanti e di nuova istituzione pre- 
visto dall’articolo 9 d.ella legge 2 aprile 
1968, n .  475, i? eserciI.alo dai comuni, previa 
inlesa con le regioni, ai fini del piano sa- 
nitario regionale. 

Fino a quando non sarà data attuazione 
alla nuova disciplina per la formazione del 
prezzo dei farmaci si applicano gli sconti. 
di cui. alle leggi 4 agosto 1955: n. 692, e. 
17 agosto 1974, n. ‘386. 

L’oratore precisa che per quanto con- 
cerne i l  primo comma, in analogia a quan- 
lo concordato per l’articolo 16, vi B In  
riserva di  riconsiderare la. questione delle 
competenze in maberia di predispssizione 
degli schemi di convenzioni, attraverso un 
ri,chiatm.o alle funzioni di indirizzo e di 
coordinamento proprie del Governo. 

I deputati Cortese, De Maria e Gasco 
esprimono riserve su vari punti ,della for- 
mulazi,one ora illustrata dal deputalo Mo- 
rini: il. deputato Cortese ritiene che i! ri- 
ferimento al prontxario terapeutico conlri- 
buisca a fare d i  yuest’ultimo uno stru- 
mento ‘ d i  terapia al di fuori di ogni esi- 
genza di qualificazione e dignità professio- 
nale; il deputato De Maria concorda sii 
queslo e invita a riflettere sulla dizione 
11 farmacie private ) I ,  che è inipropria, sia 
sull’acquisto di  medicinali direttamente da 
Qarte d.elle unita sanitarie locali che fa  
di queste ultime una sorta di  aziende com- 
merciali; i l  deputalo Gasco giudica impro- 
pria sin la dizione far.macie pubbliche I), 
perché dovrebbe parlarsi di (1 farmacie 

aperte al pubblico I ) ,  sia la dizione (( far- 
macie privat-e 11, poiché si tratta in  realt i .  
d.i un regime di concessioni, critica il’ fatto 
che al lerzo comma si .parli d i  distribu- 
zione di preparaki far.maceutici negli .am- 
bulatori, che può prestarsi ad equivoci, e 
richiama infine due  ulteriori problemi: in 
primo luogo l’esigenza d i  prevedere per 
quanto riguarda l e  convenzioni .la parteci- 
pazione di rappresentanti della categoria 
di farmacisti, in  secondo luogo, per le far- 
macie privale la questione . dei compensi 
percepiti sul prezzo di vendita al pubblico 
.dei preparati farniaceutici, -di  cui una 
quota parte va versata a1l’ENPAF B titolo 
d i  ,contributo per il fondo di previdenza 
della categoria.’ S u  ’ questi punti dichiara 
di aver predisposto degli emendamenti alla 
nuova formuJazione dell’articolo 18. 

I1 deputato D’Aniello ritiene che alcune. 
perplessitil dei coslleghi siano. fondate e 
preannuncia che per quanto lo riguarda, 
mentre condivide il primo comma dell’arti- 
c01.0 18, si asterrà sugli altri riservandosi 
di approfondire in Aula i punti non suffi- 
cientemente chiariti. Va .tenuta presente in- 
fatti la necessità d i .  portare avanti il di- 
battito il più sollecitamente possibile per 
concludere t.empestivamente questa fase dei- 
l’iter del provvedimento e passare quindi 
all’esame in Aula: del progetto di riforma. 

Il deputato Venturoli non condivide in- 
vece le perplessitk. manifestate e jnvita i . 
colleghi a tener conto da un lato della 
realtà attuale i.n materia -di acquisto e di- 
stribuzione dei farmaci, cioh una realta ca- 
ratterizzata da una estrema fra;”entazio- 
ne, dispersione e spreco, che rende difficile 
anche per 1’ind.ustria operare sulla base di 
previsioni attendibili circa le esigenze del 
merca.to; da.ll’alt,ro lato ricorda che si tratta 
di definire la situazione delle farmacie ri- 
spetto, al servizio sanitario nazionale da 
is1,ituire e alle sue esigenze. 

I1 deputato Morini premet1.e che parlan- 
do di farmacie pubbliche e private si in- 
tende . esclusive.men.te far riferimento, al li- 
po di gestione delle farmacie stesse e alla 
situazione differenziata che hanno le une  e 
le altre, senza peraltro che sia modificala. 
In legislazione v.i,pente in materia di far- 
macie. Condivide invece il rilievo del COI- 
lega Gasco per u n a  diversa collocazione del 
richiamo agli ambulatori nel terzo comina. 
Quanto agli altri problemi sollevati dal coi- 
lega Gasco essi vanno es3minat.i succe.isi- 
vainenCe e cioh in sede di regolamentazione 
delle convenzioni da u n  .lat.o e del pa~.~n,?- 
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gio di competenze dalle mutue al servizio 
sanitario .nazionale dall’altro. 

Dopo queste precisazioni il deputalo Ga- 
SCO ritira i propri emendanienti, salvo quei- 
10 al terzo commaL 

La Commissione approva quindi l’ar11- 
culo 18 nel nuovo testo predisposlo dal co- 
mitato ristretto, con un emendamenio Ga- 
sco al terzo comma inteso a sostituire le 
parole CC per la distribuzione agli assistiti 
negIi ambulatori, nelle farmacie pubbliche 
e per l’impiego negli ospedali e in tu l l i  
gli altri presidi sanitari pubblici 11 con le 
altre (1 per la distribuzione agli assistiti nel- 
le farmacie pubbliche e per l’impiego ne- 
gli ospedali, negli ambulatori e in tut.li gli 
altri presidi sanitari pubblici 1 1 .  

I1 seguito del dibattilo è quindi rinvialo 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GTOVEDÌ 25 MARZO 1976, ORE 13,30. - PTe- 
sidenza del VicepTesidente VENTUROLI, - 
Interviene per il Governo il sottosegretario 
di Stato per la sanità, Foschi. 

Proposta di legge:, 

Senatori De Vito ed altri; Mancini ed altri: 
Interpretazione autentica dell’articolo 14 del de- . 
creto-legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito, con 
modificazioni, nella .legge 17 agosto 1914, n. 386, 
e recente norme per l’estinzione dei debiti degli 
enti mutualistici nei confronti degli enti ospeda- 
lieri, il finanziamento della spesa ospedaliera e 
l’avvio della riforma sanitaria (Testo unificato 
approvalo dalla XII Commissione permanente del 
Senato) (Parere della I, della V e della X I I  
Commissione) (4231). 

(Seguito della discussione e rinvio). 

I1 relatore Zaffanella fa presente che a 
seguito dei rilievi formulati nella precedente 
seduta son.0 stati presentati due emendamen- 
ti di identico contenuto a firma rispettiya- 
mente dei colleghi Lattanzio e Baldi e dei 
colleghi La Bella e Ferri Mario intesi ad 
eliminare dall’articolo unico il riferimento 
alla categoria dei coltivatori diretti. Osserva 
che in questo modo si ripristina il  testo 
originario del provvedimento, m’odificato poi 
dal Senato, in quanto a seguito di una va- 
lutazione più approfondita B emerso che fa- 
re riferimento anche ai coltivatori direlli 
significherebbe appesantire le casse mutue 
della categoria per circa 50 miliardi, essen- 
do diverso il sistema di calcolo delle ali- 

quote rispetto a quello adottato per gli ar- 
tigiani e per gli esercenti att’ivit8 commer- 
ciali. Conclude invitando la Commissione ad 
accogliere tele proposta, facendone oggetto 
di un unico emendamento, e a richiedere 
su di essa il parere della V Commissione 
per gli aspetti finanziari, 

Dopo interventi dei deputati Baldi {che 
chiarisce i l  meccanismo che opera. per la 
determinazione delle aliquote concernenti i 
coltivatori diretti) e Gasco (che esprime 
viva preoccupazione per il ritardo nell’zler 
di  approvazione della legge, pur concordan- 
do sulla necessid. di escludere il richiamo 
ai coltivatori diretti) i l  sottosegretario Fo- 
schi esprime sorpresa per la conclusione di 
modificare il provvedimento e dubbi sul 
fatto che il riferimento anche ai coltivatori 
djrelti possa effettivamenLe determinate .un 
danrlo, e non un vantaggio, per la catego- 
ria: se così fosse, comunque, il Governo 
non avrebbe difficolta ad accel.tare la mo- 
difica proposta. 

La Commissione approva . quindi un 
emendamento JJattanzio, Baldi, La Bella e 
Ferri Mario inteso a sopprimere dall’arti- 
colo unico il riferimento ai coltivatori di- 
retti. I1 Presidente avverte che tale emen- 
damento sarh inviato’ alla Commissione bi- 
lancio per i l  parere sugli aspetti finanziari 
e. rinvia il seguito del dibattito alla pros- 
sima seduta. 

LA SEDUTA TEIIMINA ALLE ORE 14. . 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

R A  DIOTEI,bVISIVI 

Sottocommissione permanente per l’accesso. 

G I O V E D ~  25 MAIIZO 29’76, ORE 10,20. - Pre- 
sidenzii del Presidenlc R o G ~ .  

.4UDTZJOXE DEI: IIA P PRESEN’L‘!\WTI IKLLA CISNATJ 
‘E, 1)ELLA CIDA. 

11 Presidente Hogi, d.opo a.ver porto il sa- 
luto ai rappresentanti della CISNAL Mar- 
tucci e Lomi, spiega brevemente gli  scopi 
dell’audizione in riferimento ai problemi 
del.1 ‘accesso. 

Il t.appre;entante Martucci illustra quindi 
il testo del documento già invia.to alla Sot- 
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Locommissione e nel quale si afferma la ne- 
cessita di ampliare lo spazio attribuito ai 
sindacati per esprimere il loro punto di vista 
sui problemi attwìli che interessano i lavora- 
tori e di garantire un'adeguata presenza del- 
la CTSNAL nell'ambito dell'accesso, delle 
Tribune e della infot"zione radiotelevisiva. 
A proposito di quest'ultima, il rappresentan- 
te  sindaoale .lamenta i l  fatto che di frequen- 
te si ometta di dare notizia delle posizioni 
assunbe e dell'attiviti~ dei suo sindacat.0. 

Interviene poi il deputato Delfino, il quale 
prende atto che da parte della ,CISNAL non 
o'& stata una richiesta di entrare nel mer.ito 
dcella elaborazione del Regolamento per l'ac- 
cesso: che è di competenza della Sottocoin- 
missione e della Commissione. 

L'oratore chied.e quindi in particolare al 
rappresentante sindacale se, una volta sod- 
disf atlo il principio della presenza doverosa 
della OISNAL nei vari momenti dell'acces- 
so, .delle Tribune e dell'inQor.mazione radio- 
televisiva, egli ritenga o meno ohe tale pre- 
senza debba essere assicurata in maniera 
proporzionale alla rappresenlatività d,el suo 
sindacato. 

An,che i l  deputato Mariotti si sofferma 
sul problema, evidenzian.do i p.ericoli legati 
ad una soluzione ancorata a criteri rigida- 
mente paritari nella ripartizione dei tempi 
di presenza radiotelevisiva t ra  i vari sin- 
d acati. 

I l  rappresentante sindacale risp0nd.e ai 
quesili formulati affermando che la CISNAL 
è favorevole, nell'ambito del diritto ad es- 
sere presente in tutte le trasmissioni, alla 
applicazione di un principio di piwporzio- 
nalitk. 

Il. Presidente Bogi nel ringraziare infine 
gli intervenuti tiene a precisare che, se op- 
portunamente il rappresentante della CIS- 

N.AL ha fallo riferimento ai rapporti esi- 
sienli tra accesso, Tribune e informazione 
radiotelevisiva, deve comunque essere sotto- 
lineato che la Sottocommissione ha compe- 
tenza solo in materia di accesso, mentre 
l'ambito delle Tribune e dell'informazione 
radiotelevisiva rientra nella competenza di- 
retta ed esclusiva della -Commissione. 

Vengono poi introdotti i rappresentanti 
della (CIDA, D'Elia, nParetti e Giabattini, a.i 
quali il Presidente, nel porgere il saliito, 
spiega gli scopi dell'audizione. 

I rappresentanti sindacali illustrano quin- 
di i l  documento del loro sindacato gik di- 
stribui to al la Sottocommissione, sotto1 inean- 
do in particolare che, per quanto concerne 
l'accesso, il documento raccomanda che i 
tempi .riservati all'accesso delle organizza- 
zioni sindacali sia notevolmente aumentato, 
che sia assicurata tramite appositi notiziari 
sindacali una presenza quotidiana dei sin- 
dacati nelle trasmissioni radiotelevisive, che 
sia prevista la possibilità di trasmissioni ge- 
stite in collaborazione tra federazione delle 
Centrali sindacali e CIDA, e che, in ogni 
caio, siano riservali tempi di accesso alla 
CIDA medesima, la quale rappresenta uni- 
tariamente i dirigenti di azienda, cioè una 
forza qualitativamente rilevante del mondo 
del lavoro. 

Su richiesta del senatore Brugger i rap- 
presentanti sindacali precisano che per di- 
rigenti di azienda si intendono i lavoratori 
dipendenLi di alta qualificazione e respon- 
sabilith. 

I rappresentanti sindacali forniscono 
quindi ulteriori chiarimenti al deputato Del- 
fino, dopo di che il  Presidente li congeda 
ringraziandoli per i l  loro inlervenlo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11.40. 



C'O N v O c A'Z I O N I 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Martedì 30 marzo, ore 17. 

COMITATO RISTREITO.., 

Esame dei provvedimenti relativi alle 
pensioni ordinarie. (n. 4305 e proposte col- 
I ega te). 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Martedì 30 marzo, ore 15. 

UFFTCIO DT PRESIDENZA. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Martedì 30 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE REFERPNTE. 

Seguilo dell'esame delle proposte di 
legge: 

Senatori FERMARIELLO ed altri; SPAGNOLLI 
ed altri; ZUGNO ed altri; AVERARDI ed altri: 
Principi generali e disposizione per la pro- 
tezione della fauna e la disciplina della cac- 
cia (l'eslo unificalo approvalo dalla IX 
Commissione permanente del Semilo) (4234) 
- (Parere della I ,  della I I ,  della IV ,  del- 

/IL V I ,  della V I I I  è della XII.' co,tzitzis- 
sione); 

TRuzzi: Norme per la disciplina della 
caccia, dell'uccellagione e della pesca. nei 
fondi coltivati (3436) - (PaTere della IV  
Coiamissione) ; 

CARADONNA ed altri: Legge-quadro per la 
istituzione di riserve popolari di caccia 
(2256) - (Parere della. I e della V Com- 
missione); . 

VAGHI ed altri: Norme generali sull'eser- 
cizio della caccia (1634) - (PaTeTe della I ,  
della I l ,  della I V ,  della V I ,  della VI11 e 
della X I V  Commissione); 

CICCARDINI e MARZOTTO CAOTORTA: Sospen- 
sione della caccia (256) - (Purere della I V  
Commissione) ; 
- 'Relatore: Ascari Raccagni. 

Martedì 30 marzo, ore 16,30. 

UF.F?CIO' I>T PRESIDENZA. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Mercdedì 31 marzo, ore 12. 

, i) Richiesta di al.ti da parte della Pro- 
cura 'della Repubblica di Roma. 

2)  Esame delle cariche ricoperte da 
depulati. al fine del giudizio di compatibi- 
litii con il mandalo parlamentare. 
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I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari inlemi) 

Mercoledì 31 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposle di  legge: 
Senatori ZUCNO ed altri: Aumento del 

contributo annuo dello Stato per il funzio- 
namento dell'unione nazionale mutilati per 
servizio (Approvata dal Senato) (4226) - 
(Parere ddla V Commissione) - Relatore: 
Boldrin; 

CAVALIERE: I( Modifiche all'articolo 23 del 
decreto del Presidente della Repubblica 23 
giugno 1972, n. 749, .recante nornie su l  nuo- 
vo ordinamento dei segretari comunali e 
provinciali )I (2834) - (Parere della I e del- 
la V Commissione) - Relatore: Boldrin; . 

BOLDRIN ed altri: ' I( Modifica alla legge, 
10 'ottobre 1974, n. 496, contenente Disposi- 
zioni a favore di categorie del personale 
del corpo delle guardie di pubblica sicurez- 
za )) (Già approvata dalla I l  Commimione 
della Camera e modificata dalla I Commis- 
sione del Senato) (40248) - (Pareri?. della 
I ,  della V e della VI1 Commissione) - Re- 
latore: Boldrin. 

Discussione dei disegni e della propo- 
sici d i  legge: 

Modifica ,delle norme sul matrimonio di 
alcune categopie di militari appartenenti 
ai corpi di polizia (4117) - [Parere della 
I V ,  della V I ,  ,della VI1 e della X I  Com-  
missione) - Relatore: Boldrin; 

FLAMIGNI ed altri : Abrogazione delle 
norme che limitano il diritto a contrarre 
matrimonio del personale dei .corpi di po- 
lizia', forze armale e corpi assimilati (2491) 
- (Parere della I V ,  della V I ,  della VI1 e 
della XI Commissione) - Relatore: Bol- 
drin; 

Riammissione in servizio di miljt,ari di 
truppa del Corpo delle guardie di  pub- 
blica sicurezza e dell'Arma dei carabinieri 
in congedo (Approvato ,dalla I Commissione 
del Senalo)  (4181) - (Parere della I ,  della 
F e della 1/11 Commfssione) - R.elatore: 
Roldrin. 

I.iscussione del disegno d i  legge: 
Provvedimenti straordinari a sostegno 

delle attivi& musica.li (Approvalo dalla 

1/11 Ctnnmissione del Senato) (4367) - 
{Parere della V, della VI e della VI11 Com- 
missione) - Relat4r.e : Cabras. 

IN SEDE =FERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Norme sul demntramenlo e sulla parte- 

cipazione dei cittadini nella amminislrazione 
del mmu.ne I) (testo unificato delle proposte 
di legge d'iniziativa dei senutori Signorello 
ed altri e d i  un disegno d i  legge approvali 
dal Senato) (4387) - (Parere della I ,  dello 
IV e della V Commissione).  

- Relalore: Cabras. 

Mercoledì 31 marzo,. ore  17,30; 

COMITATO RISTRETTO. 

Baame del disegno di legge n.  2850, con- 
ce.rnente norme ,;U.gli. isti.tuli di investigazio- 
ne pr.iv,ata. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari ,esteri) 

Mercoledì 31 marzo, ore. 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Concessione di un oc~ntributo straordina- 

rto a favore della Società italiana per l'or- 
ganizzazione intern?azionale (8101) (Approva- 
to dnlla 111 Cmnmisaime permanente del 
Senato) (4378) - (Parere della V Commis- 
sione) - Relatore: Di Giannantonio. 

T.N SEDE B%FER%NTE. 

Seguilo dell'esa?ne del rlisegno dì 
legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
europea per la repressione delle infrazioni 
slradali, adottata a Strasburgo i l  30 novem- 
bre '1964 (42.77) - (Parere della I l ,  della I B  
e della X Commassione) - Relatore: Salvi. 

Esame dei disegni da legge: 
Ratifica ed esecuzione della convenzione 

t p a  1'IWia ,e la Spagna relativa al servizio 
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militare dei doppi cittadini, con allegati, 
firmato a Madrid il 10 giugno 1974 ( A p p o -  
vato dal Senaro) (4084) - (Parere della VI1 
Commissione)  - Relatore: Salvi; 

Ratifica ed esecuzione del protocollo com- 
plementare- all’accordo di associazione tra 
la CEE e la, Turchia e del relativo accordo 
interno finanziaFio, nonché del protocollo 
complementare all’accordo sui prodotti di 
competenza .della CECA, con atto finale, fir- 
mato ad Ankara il 30 giugno 1973 (4263) 
- (Parere della V ,  della VI e della X I I  
Commissione) - Relatore: : Storchi; 

Ratifica ed esecuzione .delle converizioni 
tra l’Italia e la Svizzera concernenli la si- 
stemazione idraulica del torrente Breggia e 
la rettifica del confine lungo il torrente stes- 
so, firmato a Berna il 23 giugno 1972 ( A p -  
provalo dal Senalo) (4350) - (Parere del- 
la V ,  della VI e della I X  Commissione) - 
Relatore: Salvi; 
. Approvazione ed esecuzione della con- 
venzione tra il Governo della Repubblica 
italiana e il Governo della Repubblica fran- 
cese relativa alle sepolture di guerra, fir- 
mata a Parigi il 2 dicembre 1970 (Appro- 
valo d d  Senato) (4351) - (Parere della I l ,  
della VI e della VI1 Com.?nissione) - Rela- 
bore: Sl.orchi. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledì 31 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle p70pO~te d i  legge: 
BORTOLANI ed altri: Incentivazione del- 

I ’associazionismo dei produtthri @coli nel 
settore del riso e modifica. dell’Ente nazio- 
nale risi (4033) - ( P a 7 e ~ e  della I ,  della 
I l1  e dc2la V Commissione);  

BAnDELLr ed altri: Scioglimento del- 
l’Ente nazionale risi (2334) - ( P a ~ e r e  dello 
V Commissione)  ; 
- Relatore: Stella. 

Seguilo dell’esame dei disegni e delle 
propode  d ì  legge: 

Norme di.  principio, norme particolari e 
fincanziarie concernenti gli enti di sviluppo 

(3895) - (PaTere della I ,  della ZV della V 
e della V I  Commissione); 

nDisciplina dei rapporki sorti sulla base 
del decreto-legge 9 luglio 1974, n. 26 (3510) 
- (PureTe della V Commissione); 

Norme per i l  finanziamento degli enti di, 
sviluppo (1978) - (Parere della I e della 
V Comm.issione) ; 

ZURU) ed altri: Autorizzazione di spesa 
per il finanziamento degli enti di sviluppo 
(1367) - (Parere della I e della T/ Com- 
missione); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA: Fi- 
nanziamento degli enti di svil.uppo regionali 
e copertura degli oneri relativi al personale 
statale trasferito a1l.e regioni *(I&) - (Pa- 
rere della I e della V Commissione); 

COWSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZU) : Fi- 
nanziamento degli ent.i d i  sviluppo agricoli 
regj.onali (1868) - (Parere della I e della 
V Commissione) ; 

TANTALO: Istituzione dell’ente regionale 
d i  sviluppo agricolo per la Basilicata (36) 
-- (PareTe della I e della- V Commissione); 

BONIFAZI ed altri : Scioglimento degli 
enti .di sviluppo agricolo (1487) - (,Parere 
della I ,  della V e della VI Commissione); 

ZURLO ed alt,ri: Legge quadro sulla pro- 
grammazione agricola e sugli enti di svj-  
Iuppo (1529) - (Parere d e l l e .  I e dellu . 
V Commissione) ; 

FERRI MARIO ed altri: Nopme per la 
costituzione degli enti d i  sviluppo regio- 
nale (Urgenza) (2167) - (PaTeTz! della I ,  
della 111 e .della V Commissione). 

Esame delle p r o p s l e  d i  legge: 
CRISTOFORI ed altri : Trasfer,imenti di 

terreni dagli enti locali di riforma - enti 
di sviluppo - ai comuni ed a pubbliche 
Rmministrazioni e vendita ai superficiari 
di aree di proprieta degli enti di sviluppo 
(63) - (Parere della IV ,  dellu V e della 
IX Commissione) ; 

Z u n ~ o  e GALLONJ : Autorizzazione agli 
enti ,di sviluppo agricolo ad alienare ter- 
reni suscettibili di sviluppo urbanistico 
(332) - (PareTe della I V ,  della V e clellu 
IX Commissione); 

TANTALO: Autorizzazione all’Ente di Svi- 
luppo di Puglia, Lucania e Molise ad alie- 
nare terreni al comune d i  Montalbano 
Jonico (30) - (Parere della IV e della 
1’ Commissione); ~ 
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TANTALO : Modificazioni e integrazioni 
a.lla. legge 28 marzo 1968, n. 395, concer- 
iiente autorixzazione all’Ente di sviluppo di 
Puglia, Lucania e Molise ad alienare ter- 
reni al comune di Policoro (35) - (Parere 
della I V ,  della V e della VI  Commissione); 

PICCINELLI e VILLA : Disposizioni concer- 
nenti i dipendenti dell’Associazione inter- 
provinciale organismi cooperativi (AIOC) 
(237) - (Parere della I e della V Com-  
missione) ; 

ZUHLO ed altri: Provvedimenti a favore 
degli assegnatari delle terre di riforma e 
delle cooperative. Agevolazioni t.ribut.arie 
per gli enti di sviluppo (3065) - (Parere 
della I V  e della V I  Commissione); 

TANTALO : Autorizzazione all’Ente di svi- 
!uppo di Puglia e Lucania ad alienare ter- 
reni al comune d i  Ferrandina (3433) - 
(Parere della IV ,  della V e della V I  Com- 
7nissione). 

Mercoledì 31 marzo, ore 17. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esaine delle proposte di legge nn. 2889- 
3379, concernenti: IL Norme in mat.eris di 
terre incolte I ) .  

COMMISSIONI RIUNITE 
I (Affari costituzionali) e I1 (Affari interni) 

Giovedì lo aprile, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell‘esame delle proposte d i  
legge: 

SIGNORILE e MAGNANI NOYA MARIA: Ri- 
forma dell’assistenza pubblica e organizza- 
zione dei servizi sociali (142) - (Parere 
della l V ,  della V ,  della V l l l ,  della X l l l  
e tde12a X I V  Commissione); 

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA ed altri: 
Norme generali sull’assislenza e beneficen- 
za pubbliche (426) - (Parere della V ,  del- 
In X l l l  e della XIV Commissione); 

FOSCHI ed allri: Legge-quadro d i  rifor- 
ma dell’assistenza (1609) - (Parere de2la 
V ,  dcl fn  Slll c della SIV C‘ommiss<one); 

ARTALI: Legge-quadro sui servizi sociali 
e sulla eiforma della pubblica assistenza 
(1674) - (Parere della V ,  della X l l l  e del- 
la X l V  Commissione); 

ALESSANDRINI ed altri: Abolizione delle 
tessere di poverta ed istituzione dell’Ente 
regionale per l’assistenza sociale (2901) - 
(Pnrere della V ,  della X I l l  e della XlV 
Commissione) ; 
- Relatori: Magnani Noya Maria, per 

la 1 Commissione; Cassanmagnago Cerrelti 
Ma.ria Luisa, per la 11 Commissione. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedì lo aprile, ore 17. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge riguar- 
danti gli I( Invalidi civili 11. 

- 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

‘Giovedì lo aprile, ore 10. 

COMITATO RISTRETTO. 

Provvedimenti relativi alle ,pei?sioni di 
guerra. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 1” aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del disegno e .  
delle proposte d i  legge: 

Ulteriore finanziamento per provvidenze 
a favore delle popolazioni dei comuni di 
diverse zone del territorio nazionale colpite 
d a  varie calamit.6, naturali (395242s) - (Pa- 
r e e  della I l ,  della V e della X l l l  Commis- 
sinne) ; 

BONOMI e CICCARDINI: Estensione delle 
provvidenze di cui all’arlicolo 26 del de- 
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creto-legge io- aprile 1971, n. 119, convertito 
in legge 26 maggio 1971, n. 288, alle azien- 
de agricole danneggiate dal terremoto di 
Tuscania (442) - (Parere della V e della 
X I  Commissione);  

CERVONE ed altri: Modifiche ed integra- 
zioni alla legge 26 maggio 1971, n. 288, 
relative alle prowidenze i n  favore delle po- 
polazioni dei comuni colpiti dal terremoto 
del’  febbraio i971 in provincia di Viterbo 
(1878) - ( P d e r e  della I ,  della I l ,  della I V ,  
deUa V ,  della VI e della X I I  Commissione); 

”TINO ed altri: Modifica degli arti- 
coli i e 4.del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
n. 2, convertito, con modificazioni, nella 
legge 23 marzo 1973, n. 36, concernenti la 
sospensione di termini per le zone alluvio- 
nate (1945) - (Parere della IV e della V 
Commissione)  ; 

LA BELLA ed altri: Modifiche e integra- 
zioni al decreto-legge 1” aprile 1971, n. 119, 
convertito, con modificazioni, nella legge 26 
maggio 1971, n. 288, concernente provviden- 
cc a favore delle popolazioni dei comuni 
colpiti dal terremoto del febbraio 1971 in 
provincia di Viterbo (1946) - (Parere della 
I ,  della I l ,  della I V ,  della V ,  della V I ,  
della V I I ,  della VI11 e della X I I  Commis-  
sione); 

LA TORRE’ ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
n. 2, convertito con legge 23 marzo 1973, 
n. 36, recante provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni della Sicilia e della 
Calabria colpiti dalle alluvioni del dicembre 
1.9‘72 e del gennaio i973 (1994) - (PaTere 
della IV,  della V ,  della X ,  della XI e del- 
lu X I l I  C m m i s s i o n e ) ;  

‘URSO SALVATORE ed altri:. Riapertura dei 
termini per la richiesta dei benefici di cui 
agli articoli 16 e i9 del decreto-legge 18 
dicembre 1968, n. 1232, richiamati dall’arti- 
colo 13 del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
11. 2, per i lavoratori autonomi danneggiati 
dagli eventi calamitosi verificatisi in Sicilia 
e Calabria nel dicembre 1972 e gennaio 
i973 (2738) - (Parere della V ,  della VI 
i! della Xll l  Commissione);  

IOZZELLT: Modifica di alcuni artkoli del- 
la  legge 26 maggio 1971, n. 288, recante 
provvideoxe a favore dei .comuni della pro- 
vincia di Viterho colpiti dal terremoto del 
febbraio 1971 (3071) - (Purere della I ,  del- 
IQ IV ,  della V e della VI Commissione); 

CASTELLUCCI ed altri: Interpretazione au- 
tentica dell’,articolo 28 del decreto-legge 6 
ot.tobre 1972, n. 552, convertito con modifi- 

cazioni nella legge 2 dicembre 1972, n. 734, 
recanle ulleriorr peovvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni delle Marche col- 
pite dal terremoto (3344) - (PareTe della 
V ,  della X, della X I I  e della X I I I  Com- 
missione) ; 

DE’ COCCI: Proroga dei benefici a fa- 
vore delle popolazioni dei comuni delle 
Marche colpi ti dal terremoto, previsti dal- 
l’arlicolo 28 del decreto-legge 6 ottobre 
1972, n. 552, convertito, con modificazioni, 
nella legge 2 dicembre 1972, n. 734 (3478) 
- (Parere della V ,  della X I I  e della 
X I I l  Commissione) ; 

STRAZZI ed altri: Modifica dell’artico- 
lo 9 del decreto-legge 6 ottobre 1972, 
n. 552, convertito in legge 2 dicembre 
1972, n. 734, recante provvidenze a favore 
delle popolazioni dei comuni della provin- 
cia di Ancona danneggiati dal terremoto 
(3657) - (PaTeTe della B Commissione); 

BENEDETTI ed altri : Rifinanziamento del- 
la legge 17 maggio 1973, n. 205, (1 favore 
dei comuni terremotati delle province di 
Ascoli Piceno, Macerata, Perugis, Teramo 
e Rieti (3831) - (Parete della I ,  della V ,  
della V I ,  della X I  e della X I I  Commis- 
sione); 

MALAGODI e QUILLERI: Equiparazione del- 
le prowidenze di legge a favore delle po- 
polazioni danneggiate dalle scosse telluriche 
del i972 nelle province d i  Ascoli Piceno, 
Macerata, Perugia, Teramo e Rieti con 
quelle emanate a favore delle popolazioni 
di Ancona colpite da analoga calamita nello 
stesso anno 1972 (43i4) - (Parere della V 
e della V I  Comnzissione); 
- Rela~ore: Botta. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Programmazione - 

P-arbecipazioni Statali) 

Comitato partecipazioni statali. 

Venerdì 2 aprile, ore 9,30 e 10,30. 

INDAGJNE COWOSCJTTVA SULLA FUNZIONE DI 
m ” z o  E DI CONTROLLO DEL PARLAMENTO 

SULLE PAnTECIPAZIONI STATALT. 

Avdizione dei rappresentanti sindacali del 
personale del Mi-nicsbro delle Partecipazioni 
statali. 

Esame dei risultati acquisiti. 
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V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 8 aprile, ore 10. 

Audizione dei Ministri del bilancio e 
della programmazione economica e delle 
partecipazioni statali sulla situazione della 
Mon ted ison. 

RELAZIONI PRESENTATE 

Gzunfa per le autoTizzazioni a proce- 
dere: 

Contro i l  deputato Frau, per concorso 
- ai sensi dell'articolo l i 0  del codice pe- 

nale - nel reato di cui agli articoli 629, 7 
e 9, del codice penale (estorsione aggra- 
vata) (Doc. IV, n. 264) - Relatore: Mu- 
sotto. 

Contro il deputato Simonacci, per i reati 
di cui agli articoli 112, n. i, 479 e 61, n. 2, 
del codice penale (falsità ideologica aggra- 
vata commessa dal pubblico ufficiale in atti 
pubblici) e agli articoli 81, 112, n. 1, 640, 
capoverso e 61, . n. 9, del codice penale 
(truffa aggravata continuata) (Doc. IV, 
n. 274) - Relatore: Musotto. 

STABILIRSENTI 1IPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
~ ~ _ _ _ _ _  

Licenzialo per la stampa alle ore 24. 


